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 Costituzione in sede di approvazione del bilancio d’esercizio di un vincolo di non distribuibilità su 

una quota della Riserva costituita con l’utile 2023 per un importo di    
dall’articolo 26,           


 Governo societario: informativa all’ssemblea degli esiti dell’autovalutazione degli organi sociali.
   zione dell’Amministratore cessato per dimissioni, ai sensi 

dell’art. 2386 cod. civ. sino alla data dell’
all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025.

 
 Determinazione, ai sensi dell’art. 23 dello Statuto, su proposta del Consiglio di Amministrazione, 

dell’importo (sovrapprezzo) che deve essere versato in aggiunta al valore nominale di ogni 


 
            
cessazione anticipata della carica. Informativa all’ea sull’attuazione delle politiche 2023

 Determinazione, ai sensi dell’art. 32.1 dello Statuto, dell’ammontare massimo delle esposizioni 



Secondo quanto stabilito dall’articolo 27.1 dello Statuto, possono intervenire all’Assemblea e hanno 
                  


Il socio impossibilitato a partecipare all’Assemblea può farsi rappresentare da un altro socio persona 

In linea con quanto stabilito dall’articolo 27 dello Statuto, il socio può farsi rappresentare da altro 
            
              

           


  
Banca nei quindici giorni antecedenti l’
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La ripresa globale seguita alla pandemia e all’invasione russa dell’Ucraina ha mostrato nel corso del 2023 segni di 

dei tassi di interesse dovuto all’azione che le Banche Centrali hanno messo in atto negli ultimi 2 anni ha contribuito da un 
giunti nel corso del 2022, avendo però dall’altro un effetto negativo 
sulla crescita globale. Le stime del Fondo Monetario Internazionale (di seguito “FMI”), pubblicate a ottobre 2023, 
                   

r il 2024), mentre per l’Eurozona l’incremento 
è previsto allo 0,7%: le previsioni però vedono un miglioramento per il 2024, con una stima di crescita pari all’1,2%.  

Nell’Eurozona è atteso che prosegua il raffreddamento nella crescita dei prezzi al consu
l’inflazione dovrebbe passare dall’8,4% del 2022 al 5,6% nel 2023, per poi scendere ulteriormente al 3,3% nel 2024. Il calo 
dell’inflazione non comporterà, secondo tali stime, un aumento della disoccupazione: il tasso è previs  


Per quanto riguarda l’economia italiana, lo scenario macroeconomico per il 2023 risulta in linea con le altre grandi 
economie dell’Eurozona, in un quadro digenerale rallentamento dell’attività economica che ha interessato in primo 
luogo la Germania. Secondo l’ISTAT è in atto un fenomeno di significativa riduzione dell’inflazione, trainato dal forte 


   
 
0,1%). Per quanto riguarda il mercato del lavoro italiano, l’ISTAT prevede che pr



Il 2023 è stato caratterizzato da un rallentamento dell’inflazione italiana grazie al calo dei costi dell’energia e delle mat
prime agricole. La variazione tendenziale dell’indice dei prezzi al consumo si è attestata ad aprile all’8,2%, per poi 

L'ISTAT per il 2023 stima che l’andamento di crescita del parametro relativo al deflatore della spesa 




               
intervenendo sui propri tassi di riferimento con l’obiettivo di attenuare le perduranti pressioni inflazionistiche. 

            
riducendo l’ammon
riduzione è stata pari, in media, a 15 miliardi di Euro al mese.  Relativamente al programma di acquisto per l’emergenza 
pandemica (PEPP), l’intenzion
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riunione il Consiglio Direttivo BCE ha anche comunicato l’interruzione, a partire da luglio, del reinvestimento dei titoli in
scadenza nell’ambito del PAA.


tassi di riferimento di 25 punti base, per contrastare l’inflazione considerata ancora troppo elevata, nonostante alcuni 
               


Nell’incontro del 14 settembre 2023, la BCE, confermando le aspettative, ha varato un ulteriore rialzo dei tassi di interesse
Si è trattato dell’ultimo di dieci aumenti consecutivi dei tassi di riferimento da parte dell’istituto europeo. 


che i livelli raggiunti dai tassi di interesse di riferimento dell’Eurozona, mantenuti per un periodo sufficientemente lungo,
o un contributo sostanziale a un ritorno tempestivo dell’inflazione all’obiettivo target del 2%. 

Nelle ultime due riunioni dell'anno, il Board di Francoforte ha lasciato i tassi invariati. L’atteggiamento più cauto è stato

pianificazione della riduzione del bilancio per il 2024 con l’annuncio del tapering sul PEPP da 7,5 miliardi di Euro al mese 
per la seconda parte dell’anno e lo             


Nell’ambito delle TLTRO
                  
complessivi 2.199 miliardi di Euro erogati alle controparti bancarie dell’Area nell’ambito di questa serie di operazioni, all


Spostandosi oltreoceano, nel primo semestre del 2023 la Federal Reserve ha aumentato l’intervallo obiettivo dei tassi di 
              L’istituto centrale statunitense è 




dodici mesi del 2023 da area 1,0670 a 1,1130, marcando un’evidente ripresa della Moneta Unica rispetto al 2022.


 
 
maggior interesse si sono concentrate nell’ultimo trimestre dell’anno. Da marzo ad agosto, infatti, il rendimento del Btp 
            
movimento di rialzo nell’ultimo trimestre dell’anno (fino in area 5,00%), prima di ritracciare a 3,60% in chiusura d’anno sul




hanno condizionato l’andamento dei mercati obbligazionari hanno di fatto guidato anche quello dei 


  

l’azionario italiano, con l’indice principale che ha messo a segno una delle migliori performance in Europa (+28%). A livello
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, sul fronte della raccolta diretta delle banche in Italia si evidenzia un calo dell’1,5% a dicembre 2023 
rispetto all’anno precedente con un aumento del tasso medio della raccolta, salito da 0,61% di dicembre 2022 a 1,16% 
il tasso medio della raccolta bancaria sulle nuove operazioni ha segnato in corso d’anno 
un progressivo incremento raggiungendo il 3,65% nell’ultimo mese del 2023. 


del 3,9% su base annua. La variazione è leggermente mitigata prendendo in considerazione l’esposizione a famiglie e 

nuovi prestiti per l’acquisto di abitazioni. Il tasso medio sui nuovi prestiti alle società non finanziarie è salito invece a

impieghi che ha superato marginalmente l’1% a fine 2023 (a fronte del 0,81% di dicembre 2022).

L’andamento del ooperativo nell’industria bancaria

                   
concentrazione all’interno della Categoria del Credito Cooperativo. Il numero di BCC operanti nel nostro Paese è 
diminuito di quattro unità nel corso dell’anno appena trascorso.


comuni in cui le banche di credito cooperativo costituiscono l’unica presenza bancaria è aumentato rispetto al 


Con riguardo all’attività di inte
pandemia.  La variazione su base d’anno 
pur se la diminuzione risulta di intensità inferiore rispetto all’industria.

In relazione all’attività di raccolta, è proseguito il riassorbimento della liquidità depositata dalla clientela presso le fi 


corso dell’anno una significativa accelerazione.





  


0,2% su base d’anno contro il 

CR sono l’unica presenza bancaria in 740 Comuni, per l’83,9%







ABI, “”, gennaio 2024.
Le informazioni riportate sono elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia/Flusso di ritorno BASTRA e segnalazioni di vigi 
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Numero comuni in cui le BCC sono l’unico presidio bancario


Fonte: Banca d’Italia/Albo degli sportelli 



Numero di sportelli BCC nei comuni presidiati “in esclusiva”


Fonte: Banca d’Italia/Albo degli sportelli 


–
2,5% su base d’anno.

L’ organico delle BCC ammonta alla stessa data a 29.064 dipendenti, in sostanziale stazionarietà nell’ultimo trimestre e in 
crescita su base d’anno (+1,0% a fronte del +0,2% rilevato nell’industria); la componente femminile dell’organico è pari a 
settembre 2023 a 12.123 unità (+2,2% su base d’anno, contro il +0,9% rilevato per le banche commerciali) e incide per il 


                




Lo sviluppo dell’intermediazione
             
dall’inasprimento delle condizioni creditizie, dai prezzi dell’energia ancora elevati, da investimenti in contrazione e 

ità del credito erogato è migliorata significativamente nel corso dell’anno e il rapporto sofferenze/impieghi è oramai 
stabilmente migliore rispetto a quello medio dell’industria bancaria.







               leggera crescita nell’ultimo mese 
rilevato. Su base d’anno l’aggregato presenta una4,2% rilevato nell’industria).

Gli impieghi vivi ammontano a 136,2 miliardi di euro e risultano anch’essi in riduzione su base d’anno: 
4,2% registrato nell’industria bancaria.
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alle famiglie consumatrici: +1,9% su base d’anno a fronte della stazionarietà del sistema bancario complessivo.

             

dell’industria bancaria.

I finanziamenti netti alle imprese sono in diminuzione su base d’anno ( 
rilevante di quella segnalata per l’industria bancaria complessiva (

I finanziamenti vivi delle BCC alle imprese risultano, inoltre, in ripresa nell’ultimo trimestre rilevato (+0,5%).


variazione su base d’anno è negativa (4,4%), ma l’entità della riduzione è inferiore 
rispetto all’industria banc



La quota delle BCC nel mercato degli impieghi a clientela è pari mediamente all’8%, in crescita rispetto al precedente 





▪ 

▪ 

▪ il 22,9% del totale dei crediti erogati all’agricoltura;

▪ 

▪ l’11,2% dei crediti desti



▪ 

▪ 






e il 9,8% del totale erogato dall’industria bancaria alle famiglie consumatrici.





Fonte: Banca d’Italia/Flusso di ritorno BASTRA
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Fonte: Banca d’Italia/Flusso di ritorno BASTRA









   
al 4,2%, in sensibile riduzione su base d’anno pari al 5,5% nello stesso periodo dell’anno 




▪ Il rapporto sofferenze/impieghi scende all’ 1,4% e risulta oramai stabilmente e significativamente inferiore 
all’industria bancaria (1,9%).

▪ 
ancora superiore a quanto riscontrato nell’industria (1,7%).

▪ 


                 
ammontano a meno di 1,9 miliardi di euro e presentano una riduzione su base d’anno pari a oltre
rilevata per l’industria (


consumatrici: 0,7% contro l’1,6% 
dell’industria.


     sia nella media dell’industria bancaria (49,9%) che per le sole 


Il tasso di copertura delle sofferenze raggiunge a metà 2023 l’86,4%, mentre quello delle inadempienze probabili il 68,6%.





                   



di crescita dell’aggregato a ritmi straordinariamente elevati, notevolmente superiori a quelli rilevati mediamente 
nell’indust

Con specifico riguardo alla componente più liquida, nell’ultimo triennio la crescita è stata per le banche della categoria 
complessivamente pari a quasi cinque volte quella rilevata per il resto dell’industria


picco di 198,7 miliardi registrato a luglio 2022. Su base d’anno si rileva una diminuzione ancora consistente (
a l’aggregato risulta in crescita rispetto alla fine del primo semestre 


Sui dodici mesi si rileva una contrazione dei conti correnti inferiore rispetto alla media dell’industria (


corso dell’anno è iniziata  anche per le banche della categoria una progressiva, ricomposizione verso forme tecniche 

  i al +52,6% contro il +68,9% registrato per l’industria; i certificati di deposito hanno fatto registrare una 
variazione del +62,4% contro il +125,4% dell’industria; i pronti contro termine sono cresciuti del 38,6% contro il +6,6% medi
                
dell’industria bancaria.
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imoniale, l’aggregato “capitale e riserve” delle BCC
su base d’anno: è pari a ottobre a 23,6 miliardi di euro: +8,0% su base d’anno, contro +0,1% dell’industria bancaria.

–


    






Andamento CET1 Ratio nell’industria bancaria italiana
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d’Italia e relative alla fine del terzo trimestre 2023 indicano che il margine di interesse delle BCC
 III trimestre i 4,7 miliardi di euro, in crescita di oltre il 21% su base d’anno (+ 53% per l’industria bancaria nel suo 





  


Nell’ultimo trimestre il credito erogato dalle BCC nella regione è stato positivo, in linea con l’andamento rilevato per il 
sistema bancario complessivo; così come la dinamica su base d’annua.

  
euro (+3,9% su base d’anno contro il 0,6% dell’industria bancaria), per una quota di mercato dell’8,7%. Gli impieghi vivi 
gione ammontano alla stessa data a 4,8 miliardi di euro (+4,7% su base d’anno contro il 
dell’industria bancaria complessiva). Gli impieghi vivi a breve termine erogati dalle banche della categoria a clientela 






          


Nell’ultimo trimestre la dinamica del credito erogato dalle BCC cala, diminuendo la distanza dall’industria bancaria, sia 
0,6% dell’industria bancaria), sia ai finanziamenti vivi (+0,1% per 
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dall’industria bancaria. 

l’industria

               
 







diminuisce  su  base  d’anno per  le
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Rispetto all’ambito di destinazione del credito delle imprese finanziate dalle BCC emerge il 
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Rispetto all’ambito di destinazione del credito delle imprese finanziate dalle BCC emerge il 












               
1,5% registrato dall’industria bancaria).
           rilevato per l’industria
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        d’anno    dell’industria
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     nell’ultimo       
dell’industria


 



    


  


          



               
3,2% dell’industria bancaria complessiva; il 
        dell’industria   

        diminuisce all’1,3  
     

      d’anno        
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Con riguardo all’attività di raccolta, i 
, superiore alla media dell’industria bancaria
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Con riguardo all’attività di raccolta, i 
, superiore alla media dell’industria bancaria










e sale all’ 11,3%










d’anno (+61% rispetto al +21,9% del sistema bancario), per una 
dell’aggregato           
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Iniziative volte al conseguimento degli scopi statutari e sviluppo dell’idea cooperativa

Prima di illustrare l’andamento della gestione aziendale, vengono indicati, ai sensi dell’art. 2545 c.c., “i criteri seguiti nella 
gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico”, ripresi anche dall’art.2 della Legge n.59/92.

L’art. 2 della legge 59/92 e l’art. 2545 c.c. dispongono che “nelle società cooperative e nei loro 
amministratori … deve indicare specificamente i criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo 
mutualistico”.



▪ 




L’attività di divulgazione dei principi ispiratori della cooperazione creditizia nei territori limit   
                


compagine sociale durante l’esercizio 2023 ammonta a n.
unità, a conferma dell’ azione espletata dall’Istituto sui territori di riferimento. 






economiche degli stessi e promuovendo lo sviluppo della cooperazione, l’educazione al risparmio e alla previdenza, 




▪ 
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un’azione della Banca è pari ad € 27,30 e il sovrapprezzo attualmente applicato è pri ad € 23,00 


Ai soci è stata fornita attenzione particolare ed un’assistenza personalizzata, riservando loro l’applicazione delle più 


per l’acquisto prima casa, spese di istruttoria ridotte sui mutui prima 
               
             


confermare l’obbligo della prevalenza dei servizi finanziari in favore dei soci. 
E’ stato infatti 


a campagna ”” –





reddito lordo annuo inferiore ad € 50.000,00;









                
l’erogazione di specifici contributi e sponsorizzazioni in favore di enti e associazioni presenti sui territori serviti.    

Nell’ambito delle iniziative e delle collaborazioni in essere con enti i
quest’anno ha aderito al progetto “Alternanza ScuolaLavoro” con l’Istituto Tecnico 

               


▪ 

     Banca dell’Alta Murgia si è impegnata nel miglioramento –       
  
dell’ambiente, nell’attenzione al sociale e nel raggiungimento degli Obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2020 


Nell’ambito di quanto previsto nel Regolamento di Gruppo in ambito Sostenibilità, la Banca ha provveduto 
all’individuazione al suo interno di un 

La Banca, nell’esercizio 2023, ha adottato diverse iniziative inerenti la mobilità sostenibile, quali ad esempio 
l’incentivazione alla pratica del car pooling. Nell’ambito delle iniziative sul risparmio di carta e dell’uso di prodotti eco


nei bagni,   utilizzo dell’archiviazione ottica per i documenti interni.








lavoratori, in materia di Sicurezza e Salute dei Lavoratori nei Luoghi di Lavoro. Molta attenzione viene riservata nell’ambit


                 
impegnandosi a far partecipare la BCC alle iniziative a livello di Gruppo volte ad accrescere la cultura dell’inclusion
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è impegnato a valutare ulteriori azioni specifiche riguardanti l’equità distributiva tra generi nell’ambito dei processi 
      






 







               
 


              
dall’alluvione in Emilia

L’  
                  
                
persone e microimprese nella ripartenza, superata la fase dell’emergenza.



dell’Emilia


             
       


              
ggiate. Hanno già preso avvio, nella località di Lugo, i lavori di ripristino della Casa di Riposo “Don Carlo Cavina” 
e della Casa della Carità “San Francesco di Assisi”, e, a Castel Bolognese, la sostituzione di arredi, impianti e il rifacime




All’interno della Direzione ESG e Rapporti Istituzionali di Capogruppo, riorganizzata nei propri compiti nella primavera 2023
 


▪ 


▪ approvazione del “Regolamento di Gruppo in ambito sostenibilità” al fine di dotare il Gruppo Cassa Centrale 
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▪ valorizzazione di progetti specifici come l’avvio della “Comunità di pratica dei Referenti ESG”, rilasciata in 
contemporanea al percorso formativo rivolto agli stessi, con l’obiettivo di mettere a fattor comune le iniziative 


 





31






















































































avvenuti nell’esercizio
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Si riportano di seguito i principali fatti di rilievo avvenuti nel corso dell’esercizio 2023.



Nel corso del 2023 non vi sono state ispezioni da parte dell’Organo di Vigilanza che hanno interessato direttamente la 
Banca dell’Alta Murgia Credito Cooperativo




il piano operativo per l’anno 2024. 

La BCC dell’Alta Murgia, in data 31.07.2023 ha approvato il piano strategico 20232026, in cui si pone l’obiettivo di 

                 
comunità, attenzione ai bisogni dei clienti, semplicità e trasparenza nell’offerta di prodotti e servizi. 

                  
deteriorato, registrando un utile d’esercizio in linea con lo scorso anno. Per quanto attiene, invece, agli obiettivi di 
renziali sul mercato dei tassi di interesse passivi non hanno consentito di raggiungere l’obiettivo 



credito, nell’ottic 
l’obiettivo di rafforzare la propria presenza nell’area di competenza territoriale.





Nell’ambito dei procedimenti giudiziari 
giudiziali, non rientranti nell’ambito delle procedure di recupero crediti, ancora pendenti alla data del 12.03.2024,  


               








           
definita con esito favorevole per la Banca dell’’Alta Murgia Credito–   


ripetere la somma di € 35.107,00 per indebito accredito di n. 2 RI.BA. con interessi legali e risarcimento del danno per 





 
 


 all’impugnativa del provvedimento di esclusione da socio

condannato quest’ultimo al 


 
     
contro il decreto ingiuntivo e ha revocato il decreto ingiuntivo emesso dal Tribunale e condannato l’opposto al 
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  all’impugnativa della delibera del CdA del 03.08.20, in relazione al punto 7 “Precisazione sul 
 
               



 –
 l’impugnativa 
d’esercizio dell’anno 2017 e precisamente per “        
annullare, in quanto affetta da illiceità dell’oggetto, la deliberazione di approvazione del bilancio di esercizio del 14 
”,  l’organo Giudicante disattendendo ogni  
        
  
se processuali in favore della Banca Dell’alta Murgia Credito Cooperativo Soc. Coop. 

    procedimento cautelare per differimento dell’Assemblea dei Soci per il rinnovo delle cariche 



               
                 
              



 all’impugnativa della deliberazionedi cui al punto 6 all’odg dell’Assemblea dei Soci convocata  il 
05.05.2019, avente ad oggetto “       ”  
–
        






L’assemblea dei Soci del 14.05.2023 deliberava di determinare in 6(sei) il numero dei membri del Consiglio di 







In data 19.12.2023 il CdA, a seguito del parere favorevole della Capogruppo, all’unan

dell’art. 2386 c.c.



 informato il Gruppo della selezione all’interno del perimetro di 
enti creditizi soggetti all’esercizio di stress test condotto a livello europeo dall'Autorità Bancaria Europea (EBA) con avvi


L’esercizio ha previsto l’utilizzo di metodologie, scenari e ipotesi chiave sviluppate in collaborazione con il Comitato 
Europeo per il Rischio Sistemico (CERS), la BCE e la Commissione Europea (CE), assumendo un’ipotesi di bilancio statico 


L’obiettivo principale della prova era fornire all’Autorità di Vigilanza, banche e altri operatori di mercato un quadro 




▪ 
▪ 
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▪ 


▪     



           

                   







Il 10 ottobre 2023 è stata condivisa dal JST la lettera di follow up definitiva dell’ispezione in loco dalla Banca Centrale 
    
   
l'obiettivo di valutare la conformità e l’implementazio

Il Gruppo ha quindi avviato la stesura del piano di rimedio, ovvero l’identificazione delle misure correttive necessarie al 
compimento delle raccomandazioni presenti all’interno della Follow up letter, al fine di garanti


Nel mese di novembre 2023 è quindi stato avviato il piano di remediation che prevede l’indirizzamento delle principali 





                 
informatico, volta a valutare la gestione operativa dell’ICT e la gestione dei progetti informatici, incluso ogni aspetto 


L’esito dell’ispezione, notificato nei primi mesi del 2023, ha confer     

ttese dell’Autorità di Vigilanza, 




Il 28 marzo 2023 la Banca Centrale Europea ha notificato al Gruppo l’avvio di un’indagine ispettiva in loco, nell’ambito 




segmentazione adottata dal Gruppo nell’ambito d          
dell’indagine è risultato essere il portafoglio Imprese, con data di riferimento 31 dicembre 2022.



pari all’8,41% per il CET1 ratio e al 13% per
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dell’indagine ispettiva, confermate nel report finale definitivo condiviso il 13 dicembre.



    
governance e alla valutazione dell’appropriatezza/adeguatezza delle operazioni e dei relativi controlli 

In data 22 febbraio ha preso avvio un’attività ispettiva condotta dalla Consob sul modello di 

              



 dell’ispezione in data 7 novembre. Le determinazioni conseguenti 
all’attività ispettiva saranno assunte e comunicate dall’Autorità di Vigilanza entro sei mesi dalla suddetta data.





Il Gruppo Cassa Centrale ha aderito all’accordo tra le banche distributrici, le 5 principali compagnie assicurative italiane 
   
assicurativa Eurovita S.p.A. L’accordo ha l’obiettivo di garantire la piena tutela degli investitori che hanno sottoscritto n

                





L’accordo ––
















Cassa Centrale Banca, in collaborazione con Allitude, ha aumentato il livello di allerta ed incrementato l’analisi 
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Ucraina e l’incertezza dell’evoluzione del contesto economico e geo  





conto dell’incertezza derivante dal contesto geopolitico di riferimento e dal significa


     
 
 Ucraina (cosiddetti “energivori/gasivori”). Inoltre, al fine di prevenire 
 ivi sul rischio di credito connessi all’aumento dei tassi di interesse, il Gruppo ha introdotto un ulteriore 




   


in un contesto profondamente evoluto caratterizzato dal superamento dell’emergenza Covid



             


Inoltre, sono stati introdotti ulteriori effetti correttivi sui parametri relativi alla PD e alla LGD, con l’intento di incor




gement in ordine alla corretta classificazione delle posizioni creditizie, con riferimento all’evoluzione 




  




L’art. 26 (rubricato “Imposta straordinaria calcolata su incremento margine di interesse”) del D.L. 10 agosto 2023, n. 104 
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09/10/2023, n. 236)  ha introdotto a carico delle banche e per un solo esercizio, l’onere di una imposta straordinaria 
calcolata sull’incremento del margine di interesse fra 2021 e 2023. La d

▪ previsione di un’imposta una tantum determinata nella misura del 40% sul differenziale positivo dei margini di 
interesse 2023 e 2021, quest’ultimo incrementato del 10%, con limite massimo pari allo 0,26% dell'esposizione al 
                


▪  

 
dalle Banche di Credito Cooperativo ai sensi dell’articolo 37, comma 1, del testo unico delle leggi in materia 


▪ lità, nell’ipotesi di perdite di esercizio o di utili di esercizio 2023 di importo inferiore a quello del suddetto 



▪ obbligo di procedere al riversamento dell’imposta maggiorata degli interessi legali nell’eventualità di distribuzione 


de di approvazione del bilancio d'esercizio 2023 a riserva non distribuibile l’importo, 
             


vo avvenuti nell’esercizio


                
procedurale. Nel corso dell’esercizio 2023 hanno assunto efficacia diverse normative di impatto per il settore bancario. 






Nota della Banca d’Italia in tema di modifiche unilaterali delle condizioni contrattuali motivate dall’andamento dei tassi 
d’interesse e dell’inflazione 

In data 15 febbraio 2023 la Banca d’Italia ha pubblicato sul proprio 
modifiche unilaterali delle condizioni contrattuali motivate dall’andamento dei tassi di interesse e dell’inflazione. La 
comunicazione ha fatto seguito all’invio alle banche, da parte delle filiali della Banca d’Italia territorialmente competenti, 
di una nota di pari oggetto (di seguito, la “Nota”) e ne sintetizza i contenuti.

Nella Nota la Banca d’Italia, dopo aver richiamato i precedenti interventi in materia di modifica unilaterale delle 
              
particolare al progressivo incremento dell’inflazione e ai conseguenti interventi di politica monetaria della BCE per il rial
    –              
condizioni economiche dei conti correnti, motivate con l’aumento dell’indice generale dei prezzi.

A tale riguardo, considerato che l’aumento dei tassi di interesse 
               
dinamiche inflattive, la Banca d’Italia ha invitato tutte le banche a valu
equilibrato e onnicomprensivo l’adozione di eventuali manovre unilaterali il cui giustificato motivo si fondi sull’aumento 
dell’inflazione.

La Banca d’Italia ha inoltre ricordato che l’attuale fase di politi
  
   
remunerazione dei depositi in conto corrente e/o nell’incremento delle commissioni di gestione dei conti correnti. A tale 
proposito, la Banca d’Italia ha invitato le banche, qualora avessero effettuato modifiche della 
corrente, a “valutare l’opportunità di rivedere le condizioni applicate alla luce del mutato contesto”, specificando che 
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tale revisione si rende necessaria nei casi in cui simili manovre fossero state accompagnate dall’impegno 


La Capogruppo, a fronte di un’attività di ricognizione sulle manovre della specie effettuate dalle Banche, ha fornito alle 


Orientamenti di vigilanza della Banca d’Italia sul credito cd. “revolving” 

In data 19/04/2023 la Banca d’Italia ha pubblicato sul proprio sito internet gli Orientamenti di vi
“revolving” (di seguito, gli “Orientamenti”), volti ad assicurare la conformità delle prassi applicative e favorire condotte 


anche erano tenute ad effettuare un’autovalutazione dei propri assetti, procedure e prassi 
e, laddove venisse rinvenuta la necessità di interventi correttivi, la Banca d’Italia si attendeva che, entro tre mesi dalla 

comunicazione all’Autorità di vigilanza. 

A seguito dell’analisi effettuata dalle competenti strutture di Capogruppo (con la partecipazione attiva della Direzione 


▪ 
▪ 

per l’attività di distribuzione da parte della Capogruppo e delle Banche Affiliate di carte di credito revolving; 
▪ 

degli Orientamenti sub lettera b), ferma l’opportunità di prevedere specifici riferimenti alle carte di credito revolving 
nell’ambito dei
                 


Considerato l’esito dell’analisi condotta rispetto al livello di conformità agli Orientamenti, non si è resa necessaria 
l’adozione di un piano di interventi da comunicare alla Banca d’Italia e da implementare entro la fine del 2023.



Aggiornamento delle Circolari della Banca d’Italia n. 272, 217, 148, 286 e 154 in materia di segnalazioni di vigilanza 

L’aggiornamento delle Circolari Banca d’Italia citate ha apportato rilevanti modifiche alle segnalazioni di vigilanza nei 



▪ 


▪              



▪             


▪ 
▪               




e informativa A7 “Relazioni con la clientela”, il cui primo invio è stato fissato 


Presso la Capogruppo è stato avviato uno specifico progetto di adeguamento, anche con il supporto dell’outsourcer 


Banca d’Italia è altresì intervenuta il 28 novembre u.s. pubblicando gli Aggiornamenti delle Circolari n. 286, 189, 148, 217,


▪ adeguare le disposizioni relative alle esposizioni creditizie deteriorate alla disciplina della crisi d’impresa e 
dell’insolvenza dettata dal Decreto legislativo n. 14 del 12 gennaio 2019 e successive modificazioni, che ha 
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abrogato la cd. “Legge Fallimentare”, nelle Circolari nn. 272, 217, 148, 189, con decorrenza a partire dalla data di 
            


▪ 



▪ 
dall’Art. 11, comma 1
di pubblicazione dell’aggiornamento normativo;

▪ introdurre due nuove voci sugli acquisti e cessioni di finanziamenti, necessarie per l’analisi dell’andamento 
operativo e della rischiosità degli Intermediari finanziari ex Art. 106 TUB specializzati nell’acquisto e gestione di 



▪ 


▪ 
  



▪               









In data 3 aprile 2023, ESMA ha pubblicato la traduzione ufficiale in lingua italiana del Final report “Guidelines on certain 
aspects of the MiFID II suitability requirements” che aggiorna i precedent

           e, nell’ambito della valutazione 
dell’adeguatezza di un investimento finanziario, ai sensi del Regolamento Delegato (UE) 2021/1253, entrato in vigore il 2 


 
nell’ambito del progetto di revisione del questionario MIFID e del modello di Gruppo per la valutazione dell’adeguatezza 






Final report “Guidelines on MiFID II 
product governance requirements” 


L’articolo 16, paragrafo 3, e l’articolo 24, paragrafo 2, della MiFID II stabiliscono che le imprese che realizzano o 
             


Tali dispositivi di governance devono includere l’identificazione e la revisione periodica del mercato target di clienti fina 


Le Linee guida sulla product governance sono state aggiornate, in particolare, con riferimento all’integrazione degli 
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informazione della clientela (di seguito il “Decreto”).

  –quarter all’art 21 del Testo Unico Finanza (cd. TUF), sancisce l’obbligo in 
    

                 

                







In data 3 aprile 2023 l’ESMA ha pubblicato la traduzione ufficiale in lingua italiana delle “
”. Tale documento, dal titolo “
  ”, costituisce unadegli “Orientamenti sulle politiche e prassi 
retributive”, emanati aai sensi della Direttiva 2004/39/CE (cd. “MiFID”), a seguito della rifo
   connessa all’introduzione della Direttiva MiFID II. Gli Orientamenti si 

   


corso alle attività di analisi per valutare l’adeguamento, laddove necessario, del documento di Politiche di 







In data 31 marzo 2023 l’EBA ha pubblicato i progetti finali r“Orientamenti EBA relativi ai fattori 
” di luglio 2021, nonché gli “
sui controlli per un’efficace gestione dei rischi di AML/CTF n”. I primi forniscono indicazioni 

     ardano l’efficace gestione dei rischi AML/CTF da parte degli enti che 
forniscono accesso ai servizi finanziari e chiariscono l’interazione tra l’accesso ai servizi finanziari e gli obblighi in ma


L’EBA ha inoltre pubblicato sul proprio sito la traduzione in lingua italiana degli “Orientamenti sull’utilizzo di soluzioni di 
”. Questi stabiliscono le misure che i soggetti obbligati devono adottare nella scelta 
degli strumenti per l’identificazione a distanza dei clienti e gli standard comuni per lo sviluppo e l’implementazione di 


                  
Banca d’Italia del 13 giugno 2023, recante modifiche al Provvedimento del 30 luglio 2019, contenente 
disposizioni in materia di adeguata verifica della clientela. In particolare, è stata disposta l’abrogazione del terzo 
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In data 6 aprile 2023 Banca d’Italia ha dato avvio alla consultazione ristretta sulle proposte di modifica alle “
”. La consultazione è stata condotta 

 
particolare sulla Parte Seconda, relativa agli organi aziendali, sulla disciplina dell’esternalizzazione della Funzione e di 


Nella Gazzetta Ufficiale n. 121del 25 maggio 2023 è stato pubblicato il Provvedimento di Banca d’Italia del 12 maggio 
2023 recante l’adozione del provvedimento UIF relativo ai nuovi indicatori di anomalia. Il provvedimento entrerà in vigore 

attiva con l’obiettivo di fornire uno strumento utile ad elevare la qualità della collaborazione.

In data 29 maggio 2023 Banca d’Italia e UIF hanno rilasciato un comunicato relativo a “
operazioni sospette connesse all’attuazione del PNRR”. Al suo interno si rinnova l’invito a monitorare le operazioni 


L’IVASS ha pubblicato il 14 giugno 2023 un documento di consultazione recante una proposta di modifica del 
regolamento IVASS n. 44/2019 volta a dare attuazione agli “
”. Gli Orientamenti sono volti ad 
armonizzare l’assetto di governo societario e forniscono dettagliate indicazioni su ruolo e compiti degli organi sociali e 


Durante il primo semestre del 2023 l’Unione Europea ha pubblicato numerosi Regolamenti di esecuzione concernenti 

                  





             
dall’Autorità Garante all’interno del citato parere ed ha valutato che tutti gli elemen   



otta, previsto e disciplinato dall’art. 40 del Regolamento UE n. 679/2016 (di 
seguito “GDPR”), serve a garantire un’efficace ed uniforma applicazione e rispetto della normativa nazionale ed europea 
                 

specie, la Capogruppo ha valutato non necessaria l’adesione a questo specifi


Il 30 marzo 2023 è entrato in vigore il D.Lgs. 10 marzo 2023. N. 24. Sotto il profilo della protezione dei dati personali, l’

a cinque anni che decorrono dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione.

                 

                
monitoraggio deputati a fornire indicazioni rilevanti ai fini della assunzione o del conferimento dell’incarico, della gestio
o della cessazione del rapporto di lavoro, dell’assegnazione di compiti o mansioni nonc   
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L’European Data Protection Board (“EDPB”), il Comitato Europeo per la protezione de
  
                
     
                 



  bre 2023 l’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali (cd. Garante Privacy) ha adottato un 
provvedimento interpretativo in materia di esercizio del diritto di accesso da parte di eredi e di chiamati all’eredità ai da

              
––
e chiamati all’eredità verificando: che il soggetto che esercita il diritto di accesso ai dati del defunto sia portatore di u
iale in ambito successorio, corrispondente alla qualità di chiamato all’eredità o di 
erede; che l’interesse perseguito sia concreto e attuale, cioè realmente esistente al momento dell’accesso ai dati, 



         






▪ 

che, a causa tra l’altro del caro energia, si trovano in situazione di carenza di liquidità. In particolare, l’art. 5 di tale

▫ 
▫ 
▫ 


▫ 

▪ 
stati dichiarati di interesse strategico nazionale ai sensi dell’art. 1 del D. L. n. 207 del 3 dicembre 2012, ossia 



▪ 


ilascio del certificato previsto dall’art. 29 del Decreto. Il medesimo 



▪ la valutazione sull’applicabilità a Capogruppo del delitto di false o omesse dichiarazioni per il rilascio del 

                
prestando attenzione all’ambito delle operazioni societarie straordinarie e alle correlate attività preliminari di 
 
               


▪                  


▫ l’art. 19 in tema di confisca, è stato introdotto il comma 2
▫ all’ art. 53 comma 1


▪ 
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on l’introduzione dei delitti di turbata libertà degli incanti (art. 353 c.p.), turbata 


del codice penale in materia di delitti contro l’ambiente, ambedue richiamati dall’articolo 25 
ambientali) del D. Lgs. n. 231 dell’8 giugno 2001.

                   
all’operatività del Gruppo.



 

persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che 



privato che hanno impiegato, nell’ultimo anno, una media di lavorator      
indeterminato o determinato, fino a 249, per i quali l’efficacia del Decreto è posticipata al 17 dicembre 2023. Il Decreto 

disciplinate in via obbligatoria da atti dell’Unione europea o nazionali. Ne consegue che, parallelamente alle previsioni 
           
attualmente previste dall’art. 52bis del Testo Unico Bancario e dalla Circolare 285 di Banca d’Italia, nonché quelle dalla 




                  




▪ 
▪ 



                  


▪ 



▪ 
▫ la possibilità di utilizzare un canale esterno per effettuare la segnalazione, affidato all’ANAC;
▫               


▪ 

             
ovvero mediante un incontro diretto con il soggetto individuato dall’ente per la gestione delle segnalazioni; 

▪ attribuzione all’ANAC della competenza in materia di applicabilità d   



Consiglio di Amministrazione di Capogruppo ha adottato l’aggiornamento del ”Regolamento di Gruppo Whistleblowing”; 

 n’unica procedura informatica il cui applicativo è stato messo a disposizione alle Società del Gruppo 


                
l’aggiornamento del Modello 231 di cui Capogruppo si è dota
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Lo scorso 19 dicembre 2022 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il Regolamento UE n. 2453/2022 

riguarda l’informativa sui rischi ambientali, sociali e di governance (ESG) da esporre all’interno del documento di 
              
rappresentino l’esposizione degli enti nei confronti dei rischi climatici, nonché la rappresentazione di 
            




40° aggiornamento della Circolare della Banca d’Italia n. 285/2013

A decorrere dal 3 novembre 2022 Banca d’Italia ha pubblicato il 40° aggiornamento della Circolare 285/2013 riguardante 
del Capitolo 4 “Il sistema informativo” e il Capitolo 5 “La continuità operativa” della Parte Prima, Titolo IV della 
Circolare, al fine di dare attuazione agli “Orientamenti sulla gestione dei rischi relativi alle tecnologie dell’informazione
icurezza” (EBA/GL/2019/04).

    





Tra i suoi compiti c’è:

▪   



▪               




a condizione che siano assicurati il corretto svolgimento dei compiti, l’efficacia dei controlli e le necessarie competenze 




Aziendali di Controllo di secondo livello; quindi, ai fini dell’attuazione del nuovo modello organizzativo, Cassa Centrale 
Banca ha optato per l’attribuzione dei compiti della nuova Funzione di controllo dei rischi ICT e di sicurezza alle esistenti


In considerazione degli interventi attuati sull’assetto organizzativo di Capogruppo, si è resa necessaria una puntuale 


   


Entro il 1° di settembre è stata inviata la relazione a Banca d’Italia degli interventi effettuati per assicurare il rispetto

Tali interventi sono stati orientati all’attuazione dei Controlli a presidio dei Rischi ICT e di Sicurezza svolto dalle Funzi
             
instaurati tra il Servizio ICT Compliance e l’Ufficio Operational Risk Management, nonché lo scambio di flussi informativi 
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–

DORA che ha l’obiettivo di promuovere la resilienza operativa digitale, 





▪ 
▪    

rno stesso dell’evento);
▪ 
▪ 
▪     


Cassa Centrale Banca dopo aver condotto l’analisi per valutare la conformità alle disposizioni del Regolamento, con 
l’obiettivo finale di definire la roadmap Strategica di interventi per l’adeguamento al DORA, nel secondo semestre del 
2023 ha proseguito nel coordinamento e nell’allineamento tra le diverse funzioni coinvolte, permettendo di indirizzare 


In questo periodo, inoltre, c’è sta


▪ 
▪ l’attri
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performance e di rischiosità in riferimento all’esercizio chiuso al 31 dicembre 




   

   
   
   
   
   
   

   
   
   
   

   
   
   
   
   

   
   





             



il suo percorso di miglioramento (+18% su base annua), è positivo anche l’andamento del 
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L’esercizio 2023 ha fatto registrare un margine di interesse pari a 12,4  milioni di euro rispetto ai 6,7 mln di euro del 202

la politica monetaria restrittiva, posta in essere dalla BCE, che ha determinato l’ulteriore innalzamento dei tassi di 
interesse nel corso dell’esercizio.

     
anch’essi in 






 

d’Italia.
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Risultato netto dell’attività di negoziazione    

Risultato netto dell’attività di copertura    


    


    

    





margine di interesse +5,6 milioni, dell’incremento delle commissioni nette +343 mila euro (+15,73%.). Come è possibile 







    

    

    

    

    

    

    

    

    




L’incidenza dei costi operativi sul margine di intermediazione, il c.d. “”, si è attestata al 31 dicembre 2023 





iva dei costi operativi, pari a 1,4 milioni di euro, è determinata dall’incremento dei costi 



Per quanto riguarda le spese del personale l’incremento è dovuto all’ingresso di n.10 nuove risorse a fronte dell’uscita di 
unità.  Nello specifico, la Banca ha potenziato la rete commerciale con l’ingresso di n 4. nuove risorse 
Altamura, Bari e Gravina, nonché è proseguita l’attività di rafforzamento degli uffici di direzione generale. Nello specifico
nel corso dell’anno sono stati costituiti l’Area Legale e Presidio Qualità del Credito e l’Ufficio Ispettorato I 
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Nel corso dell’esercizio la voce “Altre spese amministrative” ha registrato un incremento del 1,74% pari a 59 mila euro. 


ese amministrative + 242 mila euro, l’aggregato include i I costi per l’adesione al gruppo IVA pari a159 mila euro, 
    

–
–

                  


                   
accantonamenti su impegni e garanzie, mentre la voce “Altri oneri/proventi di gestione” include la commissione di 






    

    

    

    

    

    

    




Il risultato lordo d’esercizio pari a 2,9 milioni di euro, in linea con quanto registrato nel 2022, evidenzia importanti rett 
              

margine di intermediazione + 4,6 milioni è stata integralmente assorbita dai maggiori costi operativi e dall’aumento delle 







    

Utile/perdita dell’operatività corrente al lordo delle imposte    

Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente    

Utile/perdita dell’operatività corrente al netto delle imposte    


    

    




L’utile di esercizio risulta, sostanzialmente, in linea con quanto registrato lo scorso anno e di conseguenza il relativo car
fiscale è di fatto equivalente e pari a 513 mila euro. Le imposte sul reddito dell’esercizio sono dovute ad imposte correnti 
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d’Italia.
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–
–

Come esposto in tabella, mentre la raccolta diretta si attesta all’82,22% del totale in riduzione rispetto allo scorso eserci




   

   

   






L’aggregato raccolta 
–
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▪ 
  ,71%) dovuto principalmente all’incremento della aumento dei depositi a risparmio 


▪     



▪ l’altra raccolta, pari a 2,8 milioni di euro è composta da una obbligazioni “senior non preferred” emesse dalla 






   

   

   

   

   

   

   









▪  


▪ l’importante aumento del risparmio amministrato per 31milioni di euro.





    

    

    

    

    

    

    

    




Come rappresentato nella tabella su esposta, la Banca ha continuato la politica di sostegno all’economia locale 



lungo termine (+10,2%), le esposizioni in conto corrente (+26,4%), gli “altri finanziamenti” 
rappresentati principalmente dagli anticipi su fatture, (+11,7%). Per quanto attiene alle “attività deteriorate” sono 


La Banca, nel rispetto dello scopo mutualistico, ha privilegiato l’attività a favore dei soci con le attività di rischio dest
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L’incidenza degli impieghi sulla raccolta dell’eserci






I crediti per cassa verso clientela, al netto delle rettifiche di valore, possono essere rilevati nella voce 40 dell’attivo d
patrimoniale “Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato” e nella voce 20 dell’attivo dello stato patrimoniale 
“Attività finanziarie valutate al 



di Credito Cooperativo nell’ambito degli interventi finalizzati alla 
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▪                 


lordo delle sofferenze al 31 dicembre 2023 è sostanzialmente uguale all’anno pr
2022, attestandosi a 6,8 milioni di euro. L’incidenza delle sofferenze lorde sul totale degli impieghi si attesta al 3,22%, 


▪ nel corso dell’esercizio sono state classificate a 
                    

                 
praticamente sugli stessi livelli del 31 dicembre 2022 +57 mila euro (+1,64%). L’incidenza delle inad
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▪ 
2022) con un’incidenza dello 0



   
crescenti, l’incidenza dei crediti deteriorati lordi sul totale dei crediti è in diminuzione pari al 



Con riferimento all’andamento dei crediti deteriorati netti, il rapporto sul totale dei crediti netti è pari al 1,33% in ridu




▪ 
▪ 


               


▪     


▪ 


▪ la copertura dei crediti in bonis è complessivamente pari al 1,42%. In tale ambito, si evidenzia l’incidenza più alta, 
              




 
lorda, passa dallo 0,40% dell’esercizio precedente al 2,01% del 31 dicembre 2023. Tale incremento, come cennato, è 
               







  
  

  

  

  





    

    

    

    

    




Al 31 dicembre 2023 l’indebitamento interbancario netto della Banca si presenta positiva per 15,7 milioni di Euro a fronte 
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L’esposizione interbancaria netta include le operazioni di rifinanziamento presso la BCE, pari a 4,7 milioni di Euro, cui la 


       





    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    




      


La dinamica del portafoglio titoli è principalmente connessa alla variazione delle “attività finanziarie valutate al fair val
con impatto sulla redditività complessiva” che, ne











    

    

    

    

    




Al 31 dicembre 2023, l’aggregato delle immobilizzazioni, comprendente le partecipazioni e le attività materiali e 
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Le attività materiali si attestano a 2,6 milioni di euro, in aumento rispetto a dicembre 2022 (+39,97%), l’incremento è  
conseguenza del rinnovo dei diritti d’uso IFRS16 relativi ai contratti di locazion
di Piazza Zanardelli e della filiale di Corato, nonché all’acquisto di mobili e attrezzature varie per 300 circa mila euro.  

                 





    

    

    

    

    

    

    

    




La voce “Fondi per rischio relativo a impegni e garanzie finanziarie rilasciate” accoglie il valore degli accantonamenti 

alle regole di svalutazione dell’IFRS 9.

Gli “Altri fondi per rischi ed oneri” sono così composti: fondo rischi premio di anzianità a favore dei dipendenti (IAS 19) p
 





L’adeguatezza patrimoniale attuale e prospettica ha da sempre rappresentato un elemento fondamentale nell’ambito 
della pianificazione aziendale. Ciò a maggior ragione nel contesto attuale, in virtù dell’importanza crescente che la 
sostegno all’operatività del territorio e alla crescita sostenibile della Banca.

                 
            










Fondo “Valore di Produttività Aziendale di Gruppo (VPA)” quantificato con la nuova declinazione, stimato e contabilizzato con criteri 

omogenei all’int
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Tra le “Riserve da valutazione” figurano le riserve relative alle 
–


L’incremento, rispetto al 31 dicembre 2022, 
value con impatto sulla redditività complessiva (FVOCI) contabilizzate nell’esercizio 2023, passate da 
–            


Le “Riserve” includono le Riserve di utili già esistenti (riserva legale) nonché le riserve positive e negative connesse agli
one ai principi contabili internazionali IAS/IFRS non rilevate nelle “Riserve da valutazione”.






 



––

–

                
negativi che li compongono, previa considerazione dei c.d. “filtri prudenziali”. Con tale espressione si intendono tutti 
mario di classe 1, introdotti dall’Autorità di Vigilanza con il 


                   
–
–




31/12/2023 consta esclusivamente della componente derivante dall’approccio dinamico, così come introdotto dal 
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L’aggiustamento al CET1 riferito alla componente “dinamica” potrà essere apportato nel 
includendo nel CET1 l’impatto come sopra determinato nella misura di seguito indicata per ciascuno dei 5 anni 


▪ –
▪ –
▪ –
▪ –
▪ –



L’applicazione delle disposizioni transitorie al CET1 richiede ovviamente, per evitare un doppio computo del beneficio 
              
la rettifica dei valori delle esposizioni determinate ai sensi dell’articolo 111, par. 1, del CRR. A partire dal 
mese di giugno 2020, tale adeguamento si riflette negli attivi ponderati per il rischio mediante l’applicazione di un fattore
  el rischio del 100% applicato all’importo della somma delle componenti calcolate sull’incidenza 
dell’aggiustamento apportato al CET1. Tale impostazione ha sostituito l’applicazione del fattore di graduazione prevista 
complemento a 1 dell’incidenza dell’aggiustamento apportato al CET1. Laddove 
                


L’esercizio di tali previsioni           – inerente all’adesione alle 




è stato esteso l’utilizzo dei rating esterni rilasciati da una ECAI riconosciuta oltre che al portafoglio Amministrazioni cen
          




▪ ntrali o Banche centrali: Moody’s;
▪ Esposizioni verso cartolarizzazioni: Moody’s;
▪ Esposizioni verso Enti: Moody’s;
▪ 


  
anche in considerazione dei benefici attesi connessi all’applicazione delle nuove disposizioni di Basilea IV.


                



possiedono esposizioni in strumenti derivati per un valore inferiore a 300 milioni e al 10% dell’attività dell’ente, come 
disposto dall’art. 273 bis par. 1 CRR II.

   
introdotte nel corso del 2022 in ottemperanza all’applicazione delle disposizioni previste dal Regolamento UE 876/2019 
                 
Regolamento, nonché l’applicazione della disciplina sul Calendar Provisioning –
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ote sociali) per l’ammontare di 200 mila euro.

Conformemente alle disposizioni dell’articolo 28, par. 2, del citato regolamento delegato, l’ammontare del citato plafond 
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La Banca dell’Alta Murgia Credito Cooperativo


• –
• 
• 
• 
• 
• 


incrementato l’organico, passando dalle n. 51 risorse del 2022 alle n. 56 nel 2023.



L’ organigramma aziendale viene di seguito rappresentato:
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formazione e intensificando nell’anno l’attività formativa riservata al personale dipendente. 

     



















































































66































































































67

















































–
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Ai fini di assicurare l’adeguato presidio dei rischi e che l’attività aziendale sia in linea con le strategie e le politiche aziendali 

“SCI”), definito in coerenza con le disp
d’Italia e costituito dall’insieme delle regole, delle funzioni, delle strutture, delle risorse, dei processi e delle procedu


▪ verifica dell’attuazione delle strategie e delle politiche aziendali;

▪ 


▪ 

▪ 

▪ 

▪     
riferimento a quelle connesse con il riciclaggio, l’usura e il finanziamento del terrorismo);

▪ conformità dell’operatività aziendale con la legge e la normativa di vigilanza, nonché con le  





La responsabilità di assicurare la completezza, l’adeguatezza, la funzionalità e l’affidabilità del sistema dei controlli int








▪ 

▪ 

▪ si attiva per l’eliminazione dell

Il Consiglio di Amministrazione ha la comprensione di tutti i rischi aziendali e, nell’ambito di una gestione integrata, dell
loro interrelazioni reciproche e con l’evoluzione del contesto esterno. In



              
l’attuazione degli orientamenti strategici, delle linee guida definiti dal Consiglio di Amministrazione e, in tal
predisposizione delle misure necessarie ad assicurare l’istituzione, il mantenimento e il corretto funzionamento di un 
efficace Sistema di gestione e controllo dei rischi. Nell’ambito del sistema dei controlli interni, supporta la Banca nelle 
iniziative e negli interventi correttivi evidenziati dalle Funzioni aziendali di controllo e portati all’attenzione degli org



           
             

Ai sensi dello Statuto Sociale, il Collegio Sindacale valuta l’adeguatezza e la funzionalità dell’assetto contabile, ivi 
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anche il “Decreto”) attraverso la predisposizione di un sistema strutturato e organico di procedure e attività di controllo 

integra nel sistema dei controlli interni in essere e oltre a consentire di beneficiare dell’esimente prevista dal Decreto, è



All’
sull’osservanza del Modello di organizzazione e ges          
segnalare l’opportunità di aggiornamento ai fini di prevenzione dell’imputazione in capo all’Ente della responsabilità 




▪ 


▪          


▪              




       , nell’ambito delle competenze e responsabilità previste dalla 

fatti di gestione nelle scritture contabili, nonché quello di verificare che il bilancio d’esercizio corrisponda alle risulta

           

ncaricato della revisione legale dei conti nell’esercizio dei propri compiti interagisce con gli organi aziendali 





Le Disposizioni di Vigilanza per le banche in materia di Gruppo Bancario Cooperativo emanate dalla Banca d’Italia 



  



▪ 
“Funzione di revisione interna (Internal Audit)” così come definiti nella normativa di riferimento;

▪ 
della “Funzione di conformità alle norme (Compliance)” così come definita nella normativa di riferimento;

▪ 
della “Funzione di controllo dei rischi (Risk Management)”, così come definiti nella normativa di riferimento;

▪ 
responsabilità della “Funzione Antiriciclaggio” così come definita nella normativa di riferimento.



▪ 
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▪ 


▪ 


▪ 



▪     
             
ti endoconsiliari e all’Amministratore Delegato e comunicano con essi senza restrizioni o intermediazioni.

               




▪ 

▪ 

▪             



 

–







dell'operatività e l’evoluzione dei rischi e, dall'altro, alla valutazione della completezza, dell’adeguatezza, della 
funzionalità e dell’affidabilità della struttura organizzativa e dell       
             
                 



▪ valuta la completezza, l’adeguatezza, la funzionalità, l’affidabilità delle altre componenti del SCI, del processo di 
                
ntesto, sottopone, tra l’altro, a verifica le Funzioni aziendali di controllo di secondo livello (Risk 


▪ 

relativa all’attività di revisione del sistema informativo (c.d. ICT Audit); 

▪ valuta l’efficacia del processo di definizione del R
dell’operatività aziendale allo stesso e, in caso di strutture finanziarie particolarmente complesse, la conformità di 


▪  nza, l’adeguatezza e l’efficacia dei meccanismi di governo e con il modello imprenditoriale di 


▪ 

▪ 
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▪ 


▪ 
  


▪ qualora nell’ambito della collaborazione e dello scambio di informazioni con il soggetto incaricato della revisione 
legale dei conti, venisse a conoscenza di criticità emerse durante l’attività di revisione le



Per l’esecuzione di tutte le attività di propria competenza, la Funzione Internal Audit utilizza un approccio 
evede nella prima fase del ciclo di attività l’esecuzione di un 

▪ 

▪ 

▪                 





▪   


▪ 
 
ne compromettono l’obiettività e concorrono a creare un sistema di incentivi coerente con le finalità della 





       
riguardo a tutta l’attività aziendale. Ciò attraverso la valutazione dell’adeguatezza delle procedure interne volte a 





▪ 

▪ 


▪ 
richiederne l’adozione;

▪ verifica l’adeguatezza e la cor

▪ garantisce il monitoraggio permanente e nel continuo dell’adeguatezza e dell’efficacia delle misure, delle 


▪                


▪ verifica l’efficacia degli adeguamenti organizzativi (strutture, processi, procedure anche operative e


▪ 
(inclusa l’operatività in nuovi prodotti o servizi)
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▪ 


▪ collabora nell’attività di formazione del personale sulle disposizioni applicabili alle attività svolte;

▪               
valutazione dei rischi, in particolare quelli non quantificabili, nell’ambito del processo di determinazione 
dell’adeguatezza patrimoniale;

▪   
              



▪ 
  


▪ 


affiliate, nell’ambito della gestione e della supervisione dei rischi ICT e di sicurezza, la Funzione Compliance:

▪ concorre alla definizione della policy di sicurezza dell’informazione valutandone la conformità alla normativa di 


▪  



▪ 



o per l’espletamento di specifici adempimenti in cui si articola l’attività della Funzione, si avvale di presidi specialistic 





La Funzione Risk Management assolve alle responsabilità e ai compiti previsti dalla Circolare 285/2013 della Banca d’Italia 

politiche in materia di gestione dei rischi e garantisce la misurazione e il controllo dell’esposizione alle diverse tipologi


               



 io stabiliti e formalizzati nell’Accordo di Esternalizzazione della Funzione Risk Management, e si avvale 





▪ garantisce l’efficace e corretta attuazione del processo di identificazione, valutazione, gestione e monitoraggio 
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▪     definizione, aggiornamento e gestione del Risk Appetite Framework (di seguito “RAF”), 
nell’ambito del quale ha il compito di proporre i parametri qualitativi e quantitativi necessari per la definizione del 


▪ verifica l’adeguatezza del RAF;

▪ e della definizione dei limiti operativi all’assunzione delle varie tipologie di rischio, nonché della verifica 


▪ 


▪ è responsabile dello sviluppo, della validazione, del mantenimento e dell’aggiornamento dei sistemi di misurazione 



▪    


▪ 

▪ 


▪ 

▪ analizza e valuta i rischi derivanti da nuovi prodotti e servizi e dall’ingresso in nuovi segmenti operativi
               


▪   
     


▪ 

▪ verifica l’adeguatezza e l’efficacia delle misure adottate per rimediare alle carenze riscontrate nel processo di 


▪ 

▪ 


▪ informa l’Amministratore Delegato/Direttore Generale circa un eventuale sforamento di target/soglie/limiti relativi 
all’assunz

▪ 





▪ itora l’esposizione corrente e prospettica ai rischi, anche a livello di Gruppo, e la sua coerenza con 
gli obiettivi di rischio, nonché il rispetto dei limiti operativi, verificando che le decisioni sull’assunzione dei rischi 


▪ è responsabile dell’attivazione delle attività di monitoraggio sulle azioni poste in essere in caso di superamento di 


▪ 
                 
Assicura che l’organo con funzione di supervisione strategica sia informato in caso di violazioni gravi; la funzione di 
controllo dei rischi ha un ruolo attivo nell’assicurare che le misure raccomandate siano adottate dalle fun
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▪ 


▪ 
per la determinazione della propensione al rischio della banca (“RAF”);

▪ è responsabile della valutazione dell’adeguatezza del capitale interno (ICAAP) e delle riserve di liquidità (ILAAP); 

▪ abile della predisposizione dell’informativa al pubblico (Pillar III); 

▪              



▪ 
l’adozione a livello di Gruppo; 

▪           


▪ presidia l’elaborazi
l’attivazione delle opportune azioni correttive (i.e. Piano di Rilancio, Piano di Risanamento, Piano di Aggregazione); 

▪ 


▪ contribuisce alla diffusione di una cultura del controllo all’interno del Gruppo.



▪ 


▪ 

▪ 





               
finanziamento del terrorismo con riguardo all’attività aziendale attraverso la valutazione dell’adeguatezza delle 


In particolare, la Funzione Antiriciclaggio ha l’obiettivo di:

▪               

periodiche agli organi aziendali e all’alimentazione del
aziendali di controllo al fine di realizzare un’efficace integrazione del processo di gestione dei rischi;

▪              

attività attinenti all’adeguata verifica della clientela, alla conservazione della documentazione e dell
e all’individuazione e alla segnalazione delle operazioni sospette;

▪ assicurare adeguati presidi, verificando in modo continuativo l’idoneità, la funzionalità e l’affidabilità dell’assetto 



▪ 

Nel corso dell’esercizio 2023, le funzioni aziendali di co   
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     igenti, prevede l’istituzione di 


            






            
attività poste in essere con l’obiettivo aziendale di un efficace presidio dei rischi.

                 
l’attuazione di programmi di formazione per sensibilizzare i dipendenti in merito ai presidi di controllo relativi ai propri 


I controlli di linea sono disciplinati nell’ambito del      
  





Per una più compiuta illustrazione dell’assetto organizzativo e delle procedure operative poste a presidio delle principali 
aree di rischio e delle metodologie utilizzate per la misurazione e la prevenzione dei rischi medesimi si rinvia all’informat
–





consapevole assunzione e l’efficace gestione degli stessi, attuate anche attraverso appropriati strumenti e tecniche di 



              




pregiudicare l’operatività, il perseguimento delle strategie e il conseguimento degli obiettivi aziendali.

Il processo di identificazione dei rischi rilevanti di Gruppo è un processo ricognitivo fondamentale per l’intero sistema di 
governo dei rischi in quanto costituisce un ideale “anello di congiunzione” tra diversi processi, rappresentando la base di 


▪ in ambito RAF, l’individuazione delle fattispecie di rischio più significative sulle quali definire opportuni valori di 
“appetito al rischio”, soglie di tolleranza e limiti di rischio; 

▪       i a maggiore impatto sull’adeguatezza della situazione 


▪ in ambito MRB, l’individuazione delle principali aree di vulnerabilità delle Banche affiliate e l’eventuale attivazione 


▪  
“near to default” e la conseguente calibrazione di opportune azioni di risanamento; l’impianto di reporting, 
definito in coerenza con tutti i processi principali sopra riportati, al fine di garantirne l’accuratezza, l’esaustività, 
la chiarezza e l’utilità, assicurando così una periodicità di controllo dei rischi significativi ade 
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In conformità a quanto richiesto all’interno dei documenti “Guida della BCE sul processo interno di valutazione 
dell’adeguatezza patrimoniale (ICAAP)” e “Guida della BCE sul processo interno di valutazione dell’a
liquidità (ILAAP)” il processo di identificazione dei rischi viene realizzato seguendo un “approccio lordo”, ovvero senza 
considerare quelle che sono le specifiche tecniche volte a mitigare i rischi sottostanti. L’analisi viene pertanto re

             

              
                
seguendo gli step predefiniti, all’aggiornamento della “Mappa dei Rischi”, ogniqualvolta si verifichino eventi/operazioni 




▪ 


▪             


▪ 
▪                  




▪ 
▪ definizione dell’articolazione organizzativa        




Nell’esercizio 2023, il suddetto processo è stato interessato d

▪ l’automatizzazione del tool a supporto delle fasi di valutazione e analisi, ricerca e individuazione di nuovi rischi 
potenzialmente rilevanti da includere all’interno della Short List;

▪ 
▪ l’aggiornamento di alcune metriche di valutazione considerate e l’integrazione di altre nuove;
▪ 







Rischio di riduzione del valore di un’esposizione in corrispondenza d     
dell’utilizzatore, tra cui l'incapacità di adempiere in tutto o in parte alle sue obbligazioni contrattuali.




aggiustamento riflette il valore di mercato corrente del rischio di controparte nei confronti dell’ente, ma non riflette il 
valore di mercato corrente del rischio di credito dell’e




ai fini di vigilanza, a causa dell’andamento avverso dei tassi di inter
azionari, spread creditizi, prezzi delle merci (rischio generico) e/o alla situazione dell’emittente (rischio specifico). 









Rischio di non essere in grado di far fronte in modo efficiente e senza mettere a repentaglio l’ordinaria operatività e 
l’equilibrio finanziario, ai propri impegni di pagamento o a 
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attività o trattano la stessa merce, nonché dall’applicazione di tecniche di attenuazione del rischio di credito compresi, 









 
vulnerabile, rendendo necessaria l’adozione di misure correttive al prop      














e da una percezione negativa dell’immagine 




               





             
prevenzione dell’uso del sistema finanziario per finalità di riciclaggio, di finanziamento del terrorismo o



Rischio connesso con l’assunzione di partecipazioni

Rischio di inadeguata gestione delle partecipazioni, in coerenza con quanto previsto dalla Circolare Banca d’Italia n. 






Rischio che la vicinanza di taluni soggetti ai centri decisionali di una banca possa compromettere l’imparzialità e 
l’oggettività delle decisioni relative alla concessione di finanziamenti e ad altre transazioni nei loro confronti,
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Rischio di un impatto finanziario negativo che scaturisce, direttamente o indirettamente, dall’impatto che gli eventi ESG 




Rischio di perdite derivanti dalle conseguenze per la salute pubblica, l’attività economica e il commercio dovute 
all’insorgere di un’epidemia.











▪ 


▪ 


▪ 

▪ 

to all’esposizione ai menzionati rischi e ai connessi sistemi di misurazione e controllo 





VALORE DELLE ATTIVITTÀ E SULLE INCERTEZZE NELL’UTILIZZO DI STIME
Con riferimento ai documenti Banca d’Italia, Consob e Isvap n.2 del 6 febbraio 2009 e n.4 del 3 marzo 2010, relativi alle 
             
) e alle incertezze nell’utilizzo 

la propria operatività in un futuro prevedibile e attesta pertanto che il bilancio dell’esercizio è stato predisposto in tale


lla Banca e nell’andamento operativo non sussistono elementi o segnali che 


Per l’informativa relativa ai rischi finanziari, alle verifiche per riduzione di valore delle attività e alle incertezze nell’utilizzo di 
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ALL’AMMISSIONE DEI NUOVI SOCI AI SENSI DELL’ART. 2528 DEL CODICE CIVILE
L’art. 2528 c.c., ultimo comma, prevede che gli amministratori nella relazione al bilancio illustrino le ragioni delle 
determinazioni assunte con riguardo all’ammissione di nuovi soci. Lo scopo della predetta norma è quello di esplicitare 
               


In data 28/12/2018 il Consiglio di Amministrazione ha approvato il “Regolamento Soci della Banca dell’Al
  Soc. Coop.” che ha lo scopo di enunciare i criteri cui il Consiglio di Amministrazione ritiene opportuno 
attenersi nel valutare le domande di ammissione a socio della Banca dell’Alta Murgia Credito Cooperativo –

requisiti, non ha mai posto limitazioni al reclutamento di nuovi soci. Secondo quanto previsto dall’art. 9 dello Statuto 
                 






Alla fine dell’esercizio 2023 la compagine sociale della Banca è costituita da n° 4.196 soci, con un aumento di 275 soci 
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–  

–  

–Lombardia, Piemonte, Valle d’Aosta e  Liguria  

–  

–  
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Ai sensi dell’art. 90 della Direttiva 2013/36/UE, c.d. CRD IV, si riporta di seguito l’indicatore relativo al rendimento dell




    la Banca dell’Alta Murgia Credito Cooperativo –     
Partecipanti hanno esercitato l'opzione per la costituzione del “Gruppo IVA Cassa Centrale”, ai sensi dell’art. 70












persona e, durante l’esercizio, non ha effettuato acquisti o vendite delle stesse


te nella “parte H 
parti correlate” della Nota Integrativa, cui si fa rinvio.


nonché del “Regolamento di Gruppo per la gestione delle operazioni con soggetti collegati” che è stato oggetto di 





e dei criteri adottati nell’ambito delle politiche assunte, sulle quali l’Amministratore






 



Ai sensi della Circolare n. 262/2005 della Banca d’Italia le voci da considerare sono il “Totale dell’attivo” e la voce 300 “
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chiusura dell’esercizio
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Si porta all’attenzione che successivamente al 31 dicembre 2023 e fino alla data di approvazione del presente fascicolo 
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   macroeconomico ancora incerto, caratterizzato da alti tassi di interesse e dall’acuirsi delle 
tensioni geopolitiche come accaduto in Israele, ha continuato comunque a supportare l’economia locale attraverso la 
 l’incremento dei crediti performing pari al 10,9%, su base annua, rispetto alla 
media della Puglia pari al 3,4% e quella del Sud e Isole delle BCC del gruppo Cassa Centrale pari all’1,3%. Inoltre, è 
proseguita l’acquisizione dei crediti fiscali, alla data   
crediti d’imposta per complessivi 17,2 milioni di euro, riservati a clienti ed imprese soci della nostra Banca. Nel 2024, è s
  l plafond disponibile per l’acquisto di crediti fiscali ceduti 








Capogruppo, e di coordinare le diverse attività e progettualità in tema ESG.  All’inte


Sempre in tema di sostenibilità ambientale, nel corso dell’esercizio è stata definitivamente implementata la firma 
grafometrica (FEA), ora disponibile presso tutte le filiali. Tale scelta, tra l’altro, consente l’efficientamento delle prass
                
fettuate allo sportello e tutti i contratti dei nuovi servizi sottoscritti dal momento dell’adesione al servizio.

  
               

alizzerà un’importante NPE Strategy finalizzata alla cessione di 
                   


In ultimo, nel corso dell’anno la banca
Capogruppo per completare il relativo iter autorizzativo, al fine di valorizzare l’impegno di tutto il personale nel 
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L’utile d’esercizio ammonta a Euro 

Si propone all’Assemblea di procedere alla seguente ripartizione:

Alla riserva legale, di cui all’art. 53, comma 1. lettera a) dello Statuto 





pari al 3% degli utili netti annuali, di cui all’art. 53 comma 1. lettera b) 














Proponiamo al Vostro esame e alla Vostra approvazione il bilancio dell’esercizio 2023 come esposto nella 
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dipendenti delle BCC, oggi 11 su cento. In oltre 700 comuni le BCC costituiscono l’unica presenza bancaria. 







Questo sviluppo è il riconoscimento del nostro ruolo all’interno dei territori. 



Nel tempo in cui si rischia il dominio degli algoritmi asettici (l’algocrazia), le BCC sono interpreti di una visione 
dell’economia e di una mod

      piattaforme “dall’alto”, le BCC sono generatrici di soluzioni e piattaforme 
cooperative “dal basso” che creano connessioni, valorizzando le intelligen






arie delle BCC non ne descrivano soltanto i “valori”, ma anche i connotati 






                

personalizzazione dei servizi e grazie all’utilizzo di canali di comunicazione multipli. 


come lo è l’attenzione alle Comunità che caratterizza il nostro operare quotidiano. Lo sviluppo della tecnologia ci 

la consapevolezza e la fiducia reciproca, e di avvicinarci alle nuove generazioni che sono nate nell’era in cui la 




In un tempo di “policrisi”, connotato da diffic            
   
             




In questo disegno “comunitario” le banche mutualistiche possono avere un molteplice ruo



Per Leone Wollemborg la funzione della Cassa Rurale era quella di “pareggiare nel credito ai grandi gl'imprenditori più 
a”.
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 ’offerta di risparmio o la trasformazione delle scadenze, ma anche, prima di tutto, il circuito 
   




L’impegno è quello di re



L’etimologia della parola comunità rimanda a due significati. Cum 
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 119

 121

 175

 231

 255

 259

 333

Operazioni di aggregazione riguardanti imprese o rami d’azienda 339

 341

 345

 347

 349

 353
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 Risultato netto dell’attività di negoziazione  

 Risultato netto dell’attività di copertura  
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 Imposte sul reddito dell'esercizio dell’operatività corrente  
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imposte, tasse e crediti d’imposta non liquidati (+/  
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–

–

Il presente Bilancio d’esercizio è redatto in conformità ai principi contabili internazionali IAS/IFRS emanati dall’
ll’art. 6 del 

        dell’International Financial Reporting Interpretations 


La Banca d’Italia definisce gli schemi e le regole di compilazione del bilancio nella Circolare n. 262 del 22 dicembre 2005, 
l’ottavo aggiornamento pubblicato in data 17 novembre 2022.

Per l’interpretazione e l’applicazione dei nuovi principi contabili internazionali si è fatto riferimento, inoltre, al 
        al “Quadro sistematico per la preparazione e la 
presentazione del bilancio” (c.d. 
sono tenuti in considerazione anche i documenti sull’applicazione in Italia dei principi   
dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) e dall’Associazione Bancaria Italiana (ABI).

In assenza di un principio o di un’interpretazione applicabile specificamente ad un’operazione particolare, la Banca fa 
   
fornire un’informativa finanziaria attendibile, utile a garantire che il Bilancio d’esercizio rappresenti in modo veritiero e
            
dell’operazione nonché gli aspetti rilevanti ad essa connessi.






–


               
Amministratori sull’andamento della gestione e della situazione della Banca.

contabile internazionale IAS 1 “Presentazione del bilancio”, richiede la rappresentazione di un “conto 
economico complessivo”, dove figurano, tra le altre componenti reddituali, anche le variazioni di valore delle attività 

Banca d’Italia n. 262 del 2005 e successivi aggiornamenti, ha scelto 

di conto economico ed il relativo risultato d’esercizio, e un secondo prospetto che, partendo da quest’ultimo, espone le 
altre componenti di conto economico complessivo (“prospetto della redditività complessiva”). 

In conformità a quanto disposto dall’art. 5 del D. Lgs. 38/2005, il bilancio è redatto utilizzando l’Euro quale moneta di 


                 
informativi. Non sono riportate le voci non valorizzate tanto nell’esercizio in corso quanto in quello precedente. 
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quando non diversamente indicato, è espressa in migliaia di Euro. Le eventuali differenze riscontrabili fra l’informativa 


                 
patrimoniale, finanziaria, il risultato economico d’ese 


Il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2023 è redatto secondo il presupposto della continuità aziendale della Banca in 

futuro prevedibile. Le condizioni dei mercati finanziari e dell’economia reale e le ancora incerte previsioni formulate con 


risorse finanziarie potrebbe nell’attuale contesto non essere suffici        
 
quindi tali da generare dubbi sulla continuità aziendale, pur considerando l’a  
               
Russia/Ucraina e all’instabilità presente nella regione Mediorientale, nonché le relative incertezze   



                
              
  
misura su stime di recuperabilità futura dei valori iscritti in bilancio e sono stati effettuati in un’ottica di continuità a

Le principali fattispecie per le quali è richiesto l’impiego di valutazioni soggettive da parte del


▪ 
▪       


▪ 
▪ 
▪ 


all’individuazione delle principali assunzioni e valutazioni soggettive utilizzate nella redazione del bilancio. 


  

    


               





▪ 


▪ 
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▪ principio della coerenza di presentazione e classificazione da un esercizio all’altro (comparabilità); 

▪ 

▪ 

▪ principio della prudenza nell’esercizio dei giudizi necessari per l’effettuazione delle stime 



▪ ità dell’informazione; 

▪ principio della rilevanza/significatività dell’informazione.


            
 Ucraina, si rimanda allo specifico paragrafo “d) Rischi, incertezze, impatti e modalità di 
applicazione dei principi contabili internazionali nell’attuale contesto” incluso nella Sezione 4 


Si segnala che l’esercizio 2023 non è stato caratterizzato da mutamenti nei criteri di stima già applicati per la redazione 
 la sezione “Altri Aspetti” nel paragrafo d) in relazione alla 
valutazione dei crediti verso la clientela nell’ambito del contesto macroeconomico attuale.

–

ata di riferimento del bilancio d’esercizio e la sua approvazione da parte del Consiglio 
   
un’integrazione all’informativa fornita.

–






▪ 


▪ modifiche all’IFRS 17 –

▪ e all’
       

                  


▪ 



–
–l’Italia ha recepito la Direttiva (UE) 2022/2523, volta 

su larga scala nell’Unione (c.d. Global Minimum Tax o GMT).
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Tale modello fiscale è volto a limitare la concorrenza fiscale introducendo, inter alia, un’aliquota minima globale 


Le disposizioni contenute al Titolo II del decreto delegato sopra richiamato introducono nell’ordinamento tributario 
italiano la GMT che, tenuto conto della opzione esercitata dall’Italia per l’introduzione di una i
                


• l’imposta minima nazionale (applicabile dall’esercizio 2024);
• l’imposta minima integrativa (applicabile dall’esercizio 2024);
• l’imposta minima suppletiva (applicabile dall’esercizio 2025).



               
dichiarazioni e versamenti sono successivi all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023, ai fini del bilancio a tale data 


              
l’“Amendments to IAS 12 Income taxes: International Tax Reform –Pillar Two Model Rules” pubblicato dallo IASB nel 
aggio 2023 e con il quale sono introdotte ulteriori modifiche allo IAS 12 inerenti all’applicazione delle disposizioni 
del Pillar Two dell’OCSE e alle informazioni integrative di bilancio.



• l’introduzione di un’eccezione temporanea agli obblighi di rilevazione delle attività e passività per imposte 
          



• l’obbligo di divulgare le informazioni integrative inerenti a partire dai bilanci degli esercizi che hanno inizio 


  o riguardo, in particolare, nei periodi in cui la legislazione sul “secondo pilastro” è vigente o 
sostanzialmente in vigore ma non ha ancora acquisito efficacia, l’entità deve fornire informazioni conosciute o 



             –    
–
riferimento all’ambito soggettivo di applicazione delle previsioni de qua.

      
              
dall’ambito soggettivo di applicazione della GMT, tenendo conto, in particolare, dell’assenz   
           
essenziale per l’applicabilità ed il funzionamento della GMT. 
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▪ modifiche all’IFRS16 Leases             
  
requisiti dell’IFRS15 per essere contabilizzate come vendita. Le modifiche si applicheranno a partire dal 1° gennaio 


▪ 
  chiarire in che modo le condizioni che un’entità deve soddisfare, entro dodici mesi dalla chiusura 
dell’esercizio, influenzano la classificazione di una passività. Le modifiche si applicheranno a partire dal 1° gennaio 



              
dall’adozione dei principi contabili e delle modifiche sopraindicate.



Per i seguenti principi contabili interessati da modifiche non è invece ancora intervenuta l’omologazione da parte della 


▪ 


▪ 



              
dall’adozione dei principi contabili e delle modifi

d) Rischi, incertezze, impatti e modalità di applicazione dei principi contabili internazionali nell’attuale 






              
riferimento all’IFRS 9 nel contesto della pandemia Covid


Tra le pubblicazioni di rilievo più recenti, citiamo il public statement pubblicato dall’ESMA il 23 ottobre 2023 dal titolo 
“European common enforcement priorities for 2023 annual financialreports”. Le questioni legate al clima continuano a 
essere in cima alla lista delle priorità di applicazione della normativa da parte dell’ESMA. In particolare, l’ESMA sottoline

stime e misurazioni legate al clima). Inoltre, pone l’attenzione sull’importanza di cogliere l’impatto del rischio climatico 


’ESMA stessa all’interno del public statement pubblicato lo scorso anno, aveva fatto notare 
anche come l’attuale contesto macroeconomico rappresentasse una significativa sfida per i modelli di calcolo della 
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Nel corso dell’esercizio precedente sono stati registrati aspetti di incertezza dovuti  
               
     
            
riconducibili all’aumento dei prezzi dell'energia e dei prodotti alimentari, all'interruzione delle catene di 
nto, nonché all’incremento repentino della domanda registrata a seguito della riapertura dei settori 





ove tensioni con potenziali influenze sull’economia europea, quali ad esempio il conflitto israelo
   
del 2023 è intervenuto, inoltre, un significativo incremento dei tassi di interesse volto al contenimento dell’inflazione. 
Le politiche restrittive operate dalla Banca Centrale Europea, con l’obiettivo primario di riportare l’inflazione al livello 
el 2%, stanno condizionando il percorso di crescita dell’area Euro e dell’Italia con possibili impatti diretti e indiretti 



all’emergere di potenziali criticità e nuove fragilità nell’ambito del rischio di credito, avviando pertanto importanti attiv
             ti alle esposizioni, dall’altro ad 
incorporare le aspettative macroeconomiche e l’identificazione di nuove vulnerabilità a livello settoriale, grazie agli 
aggiornamenti introdotti all’interno del modello IFRS 9, tenendo conto fra gli altri aspetti di alcun   


Da un punto di vista macroeconomico, la BCE ha pubblicato, nel corso 2023, previsioni del PIL dell’area Euro via via meno 


    
                   
finanziamento meno favorevoli, legate all’evoluzione dei tassi di interesse e dall’elevato livello di incertezza percepito dai 



Le previsioni del PIL dell’area euro, pubblicate nel  
                  


           
particolare, Banca d’Italia ha pubblicato, nel corso del mese di dicembre 2023, la previsione di evoluzione del PIL italiano,

2023 pari a +0,7%, dato quest’ultimo comunque al sopra delle aspettative rilasciate a ottobre 2023. Tale crescita, così 
  ioni pubblicate nel corso del 2022 e inizio 2023. L’ultimo 
2025, formulate a dicembre 2022 dalla Banca d’Italia, prevedevano, 
infatti, un incremento dell’economia sostanzialmente più marcato per il seco


Da un punto di vista della redazione dell’informativa del bilancio al 31 dicembre 2023, il Gruppo ha continuato a far 
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  ausa degli effetti dell’evoluzione del contesto macroeconomico attuale derivante dalle tensioni 

alue degli investimenti immobiliari (IAS40), alle imposte sul reddito, all’avviamento e alle altre 


Di seguito si espongono le principali aree di bilancio maggiormente interessate dagli effetti dell’attuale contesto 






    
Ucraina e l’incertezza dell’evoluzione del contesto e 





conto dell’incertezza derivante dal contesto geopolitico di riferimento e dal significativo aumento dei tassi di interesse, 


indicati, che farebbero prevedere un possibile futuro aumento dei tassi d’insolvenza. Le residue misure di sostegno 




Tali incertezze hanno comportato l’individuazione di alcuni ambiti di intervento ritenuti meritevoli di ulteriori azioni inci
           
raccomandazioni dell’Autorità di Vigilanza.

     
 
 Ucraina (cosiddetti “energivori/gasivori”). Inoltre, al fine di prevenire 
    credito connessi all’aumento dei tassi di interesse, il Gruppo ha introdotto un ulteriore 




   


fondamente evoluto caratterizzato dal superamento dell’emergenza Covid



dalla “Policy di Gruppo di classificazione del credito”, ovvero con esposizione inferiore a centomila Euro e per le quali 
 tinuità con l’impostazione di dicembre 2021, sono 
stati previsti dei livelli minimi di copertura con l’obiettivo di adeguare le coperture stesse a quelle medie di Gruppo 
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“Identificazione e misurazione del rischio di credito nell’ambito dell    19)”, ritenute 
ancora valide in considerazione dell’incertezza geo        



             

dall’info 


e SICR) sono state aggiornate a quelle ultime disponibili a giugno 2023. L’aggiornamento degl
              




sono stati rivisti taluni trattamenti prudenziali, precedentemente introdotti nel corso del 2021 all’interno del m

al SICR, in ottica più evoluta e in linea con le best practice di mercato. Nell’ultimo trimestre del 2023 sono stati, 
            

               
 
lla LGD, con l’intento di incorporare nel modello e, pertanto, riflettere sugli accantonamenti 



Al fine di riflettere l‘incertezza sulle dinamiche prospettiche di taluni comparti dell’economia ed in linea con le disposizi
ECB, sono state mantenute differenziate le curve di PD in ottica settoriale, componente calibrata mediante l’uso dei dati 
                  


L’accesso a misure di s     
pubbliche rilasciate nell’ambito dell’erogazione di nuovi finanziamenti o di esposizioni già in essere, è stata 








idoneo ed opportuno criterio di classificazione in stage 2 di tipo collettivo a integrazione dell’approccio di SICR 
   
       


           dell’expected loss lifetime e della staging 

               



  
potenziali «cliff effect» futuri nonché di identificare i settori economici a maggiore rischio, in relazione all’attuale cont
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cazione delle posizioni creditizie, con riferimento all’evoluzione 




             
              
nell’ambito dei processi di concessione nell’attuale contesto post pandemico, in ordine all’identificazione delle condizioni 
di status di difficoltà finanziaria della controparte, propedeutiche all’attivazione d


delle rettifiche di valore nette su crediti dell’esercizio.







  


      piscano l’attuale contesto di mercato. A tal proposito, al fine di riflettere la 


puntuali alla data di aggiornamento dei parametri e, limitatamente all’applicazione della metodologia della regressione, 






Alla data di riferimento dei Prospetti Contabili, la Banca aveva in essere operazioni di rifinanziamento tramite l’Eurosistem







•              


• 
al fine di raggiungere obiettivi di politica monetaria a beneficio dell’intero sistema economico dell’Area Euro.



è stato inoltre confermato dalla Banca d’Italia

Di conseguenza la metodologia utilizzata per l’applicazione del tasso di interesse alle operazioni  


•                 


• mantenimento delle operazioni in essere fino alla scadenza naturale, previsione incorporata all’interno del 
           



131





all’ammontare dei rimborsi anticipati sulla singola entità). A livello contabile, in coerenza con tale approccio 






        
esecuzione della delibera dell’Assemblea del 14.05.2023, che ha attribuito a questa società l’incarico di revisione legale 


–


–





▪ 

sono ricomprese nella voce dell’attivo di bilancio 20. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a Conto 
Economico sottovoce “a) attività finanziarie detenute per la negoziazione”;

▪ 
 cativamente un’asimmetria 
contabile). Tali attività sono ricomprese nella voce dell’attivo di bilancio 20. Attività finanziarie valutate al fair value 


▪                 
prevedono esclusivamente rimborsi del capitale e pagamenti dell’interesse sull’importo del capitale da restituire) 
ente valutate al fair value. Tali attività sono ricomprese nella voce dell’attivo 





▪ 


▪ 
      
principio contabile IFRS 9 prevede, infatti, la possibilità di esercitare, in sede di rilevazione iniziale, l’opzione 







La riclassifica di un’attività finanziaria verso una differente categoria contabile è consentita unicamente nel caso 
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ssere decisi dall’alta dirigenza a seguito di mutamenti esterni o interni, devono essere rilevanti per 
                

 




 primo giorno dell’accounting period successivo al cambiamento del modello di business che ha comportato la 


Nell’ipotesi di riclassifica dalla categoria in oggetto alla categoria del costo ammortizzato, il fair    


Nell’ipotesi, invece, di riclassifica della categoria in oggetto alla categoria delle attività finanziarie va

   dell’applicazione delle 
disposizioni sulle riduzioni di valore a partire dalla data di riclassificazione, quest’ultima è considerata come la data di 




L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla         


e quella di regolamento sono imputati nel Conto Economico. All’atto della iscrizione iniziale le attività finanziarie detenut
          
pagato per l’esecuzione della transazione, senza considerare i costi o proventi ad essa riferiti ed attribuibili allo strumen





valorizzate al fair value con imputazione a conto economico delle relative variazioni. Se il fair value di un’at

contratti derivati con controparte “clientela” si tiene conto del loro rischio di credito. 


               


Per maggiori dettagli in merito alla modalità di determinazione del fair value si rinvia al paragrafo “A.4 
fair value” della presente parte A. 




contrattuali sui flussi finanziari derivanti dalle stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo 


               

     
misurato dall’esposizione ai cambiamenti di valore delle attività cedute ed alle variazioni dei flussi finanziari delle stess

I titoli consegnati nell’ambito di un’operazione che contrattualmente ne prevede il riacquisto non vengono stornati dal 
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classificati nel Conto Economico, nella voce 80. Risultato netto dell’attività di negoziazione per gli strumenti detenuti con




–

Criteri di classificazione



▪ 

  ss associato all’attività finanziaria ha l’obiettivo sia di incassare i flussi finanziari previsti 


                
pagamenti dell’interesse sull’importo del capitale da restituire.

▪ 

riguardo, si precisa che l’esercizio della cosiddetta opzione OCI:

▪ 

▪ 

▪ 

▪                


La riclassifica di un’attività finanziaria verso una differente categoria contabile è consentita unicamente nel caso di 
     
                 
devono essere decisi dall’alta dirigenza a seguito di mutamenti esterni o interni, devono essere rilevanti per 
                

       




il primo giorno dell’accounting period successivo al cambiamento del modello di business che ha comportato la 


Nell’ipotesi di riclassifica dalla categoria in oggetto alla categoria del costo ammortizzato, il fair value alla data di 

nella riserva OCI sono eliminati dal patrimonio netto e rettificati a fronte del fair value dell’attività finanziaria alla da
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Nell’ipotesi, invece, di riclassifica della categoria in oggetto alla categ   
       




L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di regolamento (c.d.     


e quella di regolamento sono imputati a patrimonio netto. All’atto della rilevazione iniz
   che è rappresentato, salvo differenti indicazioni, dal corrispettivo pagato per l’esecuzione della 




               


▪                 
dell’ammortamento sia dei costi di transazione sia del differenziale tra il costo e il valore di rimborso;

▪         netto dell’imposizione fiscale) sino a 
quando l’attività non viene cancellata. Nel momento in cui lo strumento viene integralmente o parzialmente 
dismesso, l’utile o la perdita cumulati all’interno della riserva OCI vengono iscritti a conto economico (cosi
“recycling”).

 
, l’utile o la perdita 





ccessivo paragrafo “A.4 
Informativa sul fair value” della presente parte A.

Si precisa, inoltre, che le “Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva”, sia sott
editi, sono soggette a impairment secondo quanto previsto dall’IFRS 9 al pari 
delle “Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato”. Pertanto, per i predetti strumenti si avrà la conseguente 

  (ECL) avviene in funzione dell’allocazione di ciascun rapporto nei tre 
stage di riferimento come più approfonditamente illustrato al paragrafo “Perdite di valore delle attività finanziarie”.  






diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dalle stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo 


               

     
misurato dall’esposizione ai cambiamenti di valore delle attività cedute ed alle variazioni dei flussi finanziari delle stess

I titoli consegnati nell’ambito di un’operazione che contrattualmente ne prevede
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l’impairment e dell’eventuale variazione dei cambi, mentre gli altri utili o perdite derivanti dalla variazione a fair value 
vengono rilevati in una specifica riserva di patrimonio netto. Al momento della dismissione, totale o parziale, l’utile o la 
a cumulati nella riserva da valutazione vengono riversati, in tutto o in parte, nel Conto Economico (“recycling”). 

             
. Questi ultimi sono rilevati nel Conto Economico solo quando (par. 5.7.1A dell’IFRS 9):

▪ 

▪ 

▪ 

Normalmente le predette condizioni si verificano al momento dell’incasso del dividendo conseguente alla delibera 



successivamente trasferite a Conto Economico neanche in caso di realizzo (“no recycling”). 

–

Criteri di classificazione

     


▪    business associato all’attività finanziaria ha l’obiettivo di incassare i flussi finanziari previsti 
“Hold to Collect”);

▪ 
dell’interesse sull’importo del capitale da restituire.



▪ 
                  
              
ligatoria), diversi dai depositi a vista inclusi nella voce “10. Cassa e disponibilità liquide”;

▪ 

               


La riclassifica di un’attività finanziaria verso una differente categoria contabile è consentita unicamente nel caso di 
     
                 
devono essere decisi dall’alta dirigenza a seguito di mutamenti esterni o interni,
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il primo giorno dell’accounting period successivo al cambiamento del modello di busine    


Nell’ipotesi di riclassifica dalla categoria in oggetto alla categoria del fair value con impatto sulla redditività complessi



Nell’ipotesi, invece, di riclassifica della categoria in ogg   







pari all’ammontare erogato o
al singolo strumento e determinabili sin dall’origine dell’operazione, ancorché liquidati in un momento successivo. Sono 



Nei casi di attività per i quali l’importo netto del credito erogato o il prezzo corrisposto al
 dell’attività, ad esempio a causa dell’applicazione di un tasso d’interesse significativamente 

a tecniche di valutazione (ad esempio scontando i flussi di cassa futuri ad un tasso appropriato di mercato). 

In alcuni casi l'attività finanziaria è considerata deteriorata al momento della rilevazione iniziale (cd. “attività fina
deteriorate acquistate o originate”) ad esempio poiché il rischio di credito è molto elevato e, in caso di acquisto, è 

                
predetto tasso sarà utilizzato ai fini dell’applicazione del criterio del costo ammortizzato e del relativo calcolo degli in





l’importo a cui l'attività finanziaria è valutata al momento 
               

   
eguaglia il valore attuale dei flussi futuri dell’attività, per capitale ed interesse, all’ammontare erogato inclusivo dei 
costi/proventi ricondotti all’attività finanziaria medesima. 

Le eccezioni all’applicazione del metodo del costo ammortizzato riguardano le attività di breve durata, quelle che non 
enza definita e i crediti a revoca. Per le predette casistiche, infatti, l’applicazione del 


Si precisa, inoltre, che le “Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato”, sia sotto forma di titoli di debito che di 
finanziamenti e crediti, sono soggette a impairment secondo quanto previsto dall’IFRS 9. Pertanto, per i predetti strumenti 

della perdita attesa attraverso la metodologia Expected Credit Loss (ECL) avviene in funzione dell’allocazione di ciascun 
ragrafo “Perdite di valore delle attività 
finanziarie”.  
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osto ammortizzato vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi 
finanziari derivanti dalle stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e i


               

     
misurato dall’esposizione ai cambiamenti di valore delle attività cedute ed alle variazioni dei flussi finanziari delle stess

I titoli consegnati nell’ambito di un’o



modifica, in base alle previsioni dell’IFRS      
determinare o meno la derecognition dell’attività finanziaria. Più in dettaglio, le modifiche contrattuali determinano la 
cancellazione dell’attività finanziaria e l’iscrizione di una nuova quando sono ritenute “sostanziali”. Per valutare la 



▪       

       asi in cui questi richiedano l’adeguamento dell’onerosità del prestito alle 
  

rivolgersi ad altro operatore. Esse comportano l’iscrizione a Conto Economico di eventuali differenze tra il valore 
contabile dell’attività finanziaria cancellata e il valore contabile della nuova at

▪             
          



stabiliti originariamente e, pertanto, in assenza di altri fattori, ciò indica che non c’è stata in sostanza una estinzione 
dei cash flow originari tali da condurre alla derecognition dell’attivi   
        
derecognition dell’attività finanziaria e, in base al par. 5.4.3 dell’IFRS 9, comportano la rilevazione a Cont
Economico della differenza tra il valore contabile ante modifica ed il valore dell’attività finanziaria ricalcolato 



stessa, occorre valutare l’eventuale presenza di elementi che comportano l’alterazione dell’originaria natura del 

originari dell’attività in modo da comportare la cancellazione dello stesso e la conseguente iscrizione di una nuova attività
questa fattispecie, ad esempio, l’





Gli interessi derivanti dai crediti detenuti verso banche e clientela sono classificati nella voce “10. Interessi attivi e pr
assimilati” e sono iscritti in base al principio della competenza temporale, sulla base del tasso 
applicando quest’ultimo al valore contabile lordo dell’attività finanziaria salvo per:
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▪ 



▪ 




  





con modalità analitica forfettaria, per le quali gli interessi sono calcolati sul valore lordo dell’esposizione.

        rilevate ad ogni data di riferimento nel Conto Economico alla voce “130. 
Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito”. Gli utili e perdite risultanti dalla cessione di crediti sono isc
Conto Economico alla voce “100. Utili/perdite dacessione o riacquisto”.

  


Gli utili o le perdite riferiti ai titoli sono rilevati nel Conto Economico nella voce “100. Utili/perdite da cessione o riacquisto” 


  rilevate nel Conto Economico alla voce “130. Rettifiche/riprese di valore 
nette per rischio di credito”. In seguito, se i motivi che hanno determinato l’evidenza della perdita di valore vengono 
rimossi, si procede all’iscrizione di riprese di valore con im

–

Per quanto attiene le operazioni di copertura (hedge accounting) la Banca si avvale dell’opzione, prevista in sede di 
introduzione dell’IFRS 9, di continuare ad applicare integralme      


Criteri di classificazione


di copertura hanno l’obiettivo di neutralizzare le eventuali perdite, rilevabili su uno specifico elemento o gruppo di 




▪ (cd. “fair value hedge”) che ha l’obiettivo di coprire l’esposizione alla variazione di 

hanno l’obiettivo di ridurre le oscillazioni di fair value, riconducibili al rischio di tasso di interesse, di un importo 


▪ copertura di flussi finanziari (cd. “cash flow hedge”) che ha l’obiettivo di coprire l’esposizione a variazione dei flussi 
   


▪ 
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L’o

strumento coperto e lo strumento di copertura, inclusa l’alta efficacia iniziale e prospettica durante 


L’efficacia di copertura dipende dalla misura in cui le variazioni di dello strumento coperto o dei relativi fluss
finanziari attesi risultano compensati da quelle dello strumento di copertura. Pertanto, l’efficacia è misurata dal confronto


o dei fluss
strumento finanziario di copertura neutralizzano quasi integralmente le variazioni dell’elemento coperto, nei limiti stabilit 
dall’intervallo 80%

La valutazione dell’efficacia è effettuata ad ogni chiusura di bilancio e situazione i

▪ test prospettici, che giustificano l’applicazione della contabilizzazione di copertura, in quanto dimostrano l’attesa 


▪ 




l’eventuale riserva viene riversata a Conto Economico 


I legami di copertura cessano anche quando il derivato scade oppure viene venduto o esercitato e l’elemento coperto 





  
opzioni o su modelli di attualizzazione dei flu

Per maggiori dettagli in merito alla modalità di determinazione del fair value si rinvia al paragrafo “A.4 
fair value” della presente parte A. 



I derivati di copertura sono cancellati quando il diritto a ricevere i flussi di cassa dall’attività/passività è scaduto, o la
         






Nel caso di copertura del fair value la variazione del fair value dell’elemento coperto si compensa con la variazione del 

delle variazioni di valore, riferite sia all’elemento coperto sia allo strumento di copertura. L’eventuale differenza 
rappresenta l’inefficacia dell               
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“Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto di copertura generica” oppure 50. “Adeguamento di valore 
delle passività finanziarie oggetto di copertura generica”.

 azione di copertura non rispetti più le condizioni previste per l’applicazione dell’
relazione di copertura venga revocata, la differenza fra il valore di carico dell’elemento coperto nel momento in cui 

a Conto Economico lungo la vita residua dell’elemento coperto sulla base del tasso di rendimento effettivo nel caso di 
 ll’ipotesi in cui risulti eccessivamente oneroso rideterminate il tasso interno di 




a Conto Economico. Se l’elemento coperto è venduto o rimborsato, la quota di 









Quando la relazione di copertura non rispetta più le condizioni previste per l’applicazione dell’ 

sospesi all’interno di questo e riversati a Conto Economico nel momento in cui si verificano i flussi relativi al risc


–

Criteri di classificazione


 partecipazioni di controllo, partecipazioni di collegamento (influenza notevole) e a 




▪  
controllo sulle attività rilevanti conformemente all’IFRS 10. Più precisamente “un investitore controlla un investimento 
quando è esposto o ha diritto a risultati variabili derivanti dal suo coinvolgimento nell’investimento e ha l‘abilità di 
quei risultati attraverso il suo potere sull’investimento”. Il potere richiede che l’investitore abbia diritti 
esistenti che gli conferiscono l’abilità corrente a dirigere le attività che influenzano in misura rilevante i risultati 
dell’investimento. Il potere si basa su un’abilità, che non è necessario esercitare in pratica. L’analisi del controllo è 
fatta su base continuativa. L’investitore deve rideterminare se controlla un investimento quando fatti e circostanze 


▪ 
è in grado di esercitare un’influenza notevole in quanto ha il potere di p



▪ 
contrattuale che concede collettivamente a tutte le parti o ad un gruppo di parti il controllo dell’accordo.
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sottoposte ad influenza notevole e coerentemente classificate nella voce “Partecipazioni”, valutandole 













stessa, tenendo conto del valore attuale dei flussi finanziari futuri che la medesima potrà generare, incluso il valore di 
finale dell’investimento. Nel caso in cui il valore recuperabile dell’attivo sia inferiore al relativo valore contabile, 
la perdita di valore viene iscritta nel Conto Economico alla voce “220. Utili (Perdite) delle partecipazioni”.



Le partecipazioni sono cancellate quando il diritto a ricevere i flussi di cassa dall’attività è scaduto oppure laddove la 




I dividendi delle partecipate sono contabilizzati, nella voce “70. Dividendi e proventi simili”. Questi ultimi sono rilevati 
Conto Economico solo quando (par. 5.7.1A dell’IFRS 9):

▪ 
▪ 
▪ 





cessione sono imputate alla voce “220. Utili (Perdite) delle partecipazioni”.



–

Criteri di classificazione




Si definiscono “Immobili ad uso funzionale” quelle attività materiali immobilizzate e funzionali al perseguimento 
dell’og

/o per l’apprezzamento del capitale investito.
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dall’attività di escussione di garanzie o dall’acquisto in asta che l’impresa ha i

         
vendita e iniziative di sviluppo immobiliare, detenuto in un’ottica di dismissione.

Sono inclusi i diritti d’uso acquisiti con il leasing e relativi all’utilizzo di un’attività materiale (per i locatari), le a
       





accessori direttamente imputabili all’acquisto e alla messa in funzione del bene.

            


tra le “Altre Attività” e successivamente ammortizzate sulla base della durata dei contratti cui si riferiscono per i beni di


    i interventi per garantire l’ordinario funzionamento dei beni sono invece 
imputate a Conto Economico dell’esercizio in cui sono sostenute.

Secondo l’IFRS 16 i leasing sono contabilizzati sulla base del modello del “right of use” per cui, alla data iniziale
ha un’obbligazione finanziaria a effettuare pagamenti dovuti al locatore per compensare il suo diritto a utilizzare il bene 
sottostante durante la durata del leasing. Quando l’attività è resa disponibile al locatario per il relativo utilizzo 
iniziale), il locatario riconosce sia la passività che l’attività consistente nel diritto di utilizzo.




                 





▪ 

dall’edificio i soli immobili detenuti “cielo terra”; la suddivisione tra il valore del terreno e il valore del fabbricato 


▪ le opere d’arte, la cui vita utile non può essere stimata ed essendo il relativo valore normalmente destinato ad 


▪ 
▪ 
▪ le attività materiali classificate come in via di dismissione ai sensi dell’IFRS 5.

rocesso di ammortamento inizia quando il bene è disponibile per l’uso. Per i beni acquisiti nel corso dell’esercizio 
l’ammortamento è calcolato su base giornaliera a partire dalla data di entrata in uso del cespite.

rilevata per un ammontare corrispondente all’eccedenza del valore contabile 
rispetto al valore recuperabile. Il valore recuperabile di un’attività è pari al maggiore tra il fair value, al netto degli 
eventuali costi di vendita, ed il relativo valore d’usodel bene, inteso come il valore attuale dei flussi futuri originati dal 
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che non può superare il valore che l’attività avrebbe avuto, al netto degli ammortamenti calcolati, in assenza di 


  


Con riferimento all’attività consistente nel diritto di utilizzo, contabilizzata in base all’IFRS 16, essa viene misurata uti
lo del costo secondo lo IAS 16 Immobili, impianti e macchinari; in questo caso l’attività è successivamente 




               
permanentemente dall’uso e, di conseguenza, non sono attesi benefici economici futuri che derivino dalla loro cessione 








L’ammortamento, le rettifiche di valore per deterioramento e le riprese di valore delle attività materiali è contabilizzato 
nel Conto Economico alla voce 180.“Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali”.

Nel primo esercizio l’ammortamento è rilevato proporzionalmente al periodo di effettivo utilizzo del bene.



         


Nella voce 250.“Utili (Perdite) da cessione di investimenti” sono oggetto di rilevazione il saldo, positivo o negativo, tra g


–

Criteri di classific




▪ 
▪ l’azienda ne detiene il controllo;
▪ è probabile che i benefici economici futuri attesi attribuibili all’attività affluiranno all’azienda;
▪ il costo dell’attività può essere valutato attendibilmente.


costo nell’esercizio in cui è stata sostenuta.

               


Tra le attività immateriali è altresì iscritto l’avviamento che rappresenta la differenza positiva tra il costo di acquisto e
dell’impresa acquisita.
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Le attività immateriali sono iscritte al costo, rettificato per eventuali oneri accessori, sostenuti per predisporre l’utiliz
dell’attività, solo se è probabile che i benefici economici futuri attribuibili all’attività si realizzino e se il costo dell’attività 
stessa può essere determinato attendibilmente. In caso contrario il costo dell’attività materiale è rilevato a Conto 
Economico nell’esercizio in cui è stato sostenuto.



  vazione iniziale, le attività immateriali a vita “definita” sono iscritte al costo al netto dell’ammontare 


Il processo di ammortamento inizia quando il bene è disponibile per l’uso, ovver    


L’ammortamento è effettuato a quote costanti, in modo da riflettere l’utilizzo pluriennale dei beni in base alla vita utile 
stimata. Nel primo esercizio l’ammortame          
L’ammortamento termina dalla data in cui l’attività è eliminata contabilmente.


dell’attività. L’ammontare della perdita di valore, rilevato a Conto Economico, è pari alla differenza tra il valore contabil
dell’attività ed il suo valore recuperabile.




benefici economici futuri. Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o dalla dismissione di un’attività 





Nel primo esercizio l’ammortamento è rilevato proporzionalmente al periodo di effettivo utilizzo del bene.

ella voce 190.“Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali” è indicato il saldo, positivo o negativo, fra le 

”Utili (Perdite) da cessione di investimenti”, formano oggetto di rilevazione il saldo, positivo o negativo, tra gli utili e 


–

Criteri di classificazi

   
dismissione, secondo quanto previsto dall’IFRS 5.

 
recuperato principalmente con un’operazione di vendita anziché con il loro uso continuativo.

Affinché si concretizzi il recupero di un’attività non corrente o di un gruppo in dismissione tramite un’operazione


▪ l‘attività deve essere disponibile per la vendita immediata nella sua condizione attuale, soggetta a condizioni, che 
sono d’uso e consuetudine, per la vendita di tali attività (o gruppi in dismissione);

▪ ita dell’attività non corrente (o del gruppo in dismissione) deve essere altamente probabile.
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per la dismissione dell’attività e devono e   
programma. Inoltre, l’attività deve essere attivamente scambiata sul mercato ed offerta in vendita, a un prezzo 
   

l’improbabilità che il programma possa essere significativamente modificato o annul

Le attività non correnti e i gruppi in dismissione, nonché le “attività operative cessate”, e le connesse passività sono 
esposte in specifiche voci dell'attivo (“Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione”) e del passivo (“P
associate ad attività in via di dismissione”).





nell’ambito di applicazione dell’IFRS 9) per cui l’IFRS 5 prevede specificatamente che debbano essere applicati i criteri 






tipologie di attività (es. attività finanziarie rientranti nell’ambito di applicazione dell’IFRS 9) per cui l’IFRS 5 prevede 










Se un’attività (o gruppo in dismissione) classificata come posseduta per la vendita, perde i criteri per l’iscrizione a norma
 RS 5, non si deve più classificare l’attività (o il gruppo in dismissione) come posseduta per la 


Si deve valutare un’attività non corrente che cessa di essere classificata come posseduta per la vendita (o cessa di far 


▪ il valore contabile prima che l’attività (o gruppo in dismissione) fosse classificata come posseduta per la vendita, 
che sarebbero stati altrimenti rilevati se l’attività 


▪ 
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I proventi ed oneri (al netto dell’effetto fiscale) riconducibili a gruppi di attività 
corso dell’esercizio, sono esposti nella pertinente voce di Conto Economico “290. Utile (Perdita) delle attività operative 
cessate al netto delle imposte”.



–



Le attività e passività fiscali per imposte correnti sono rilevate al valore dovuto o recuperabile a fronte dell’utile (perdi

la data di riferimento, sono inserite tra le “Passività fiscali correnti” dello Stato Patrimoniale.

     
“Attività fiscali correnti” dello Stato Pat




▪ 
▪ 



Le attività e le passività fiscali differite sono contabilizzate utilizzando il c.d. “balance sheet liability method”

fini fiscali. Esse sono calcolate utilizzando le aliquote fiscali applicabili, in ragione della legge vigente, nell’esercizio
l’attività fiscale anticipata 




      
temporanee, provocano, unicamente uno sfasamento temporale che comporta l’anticipo o il differimento del momento 
tenza, determinando una differenza tra il valore contabile di un’attività o di una 
passività nello Stato Patrimoniale e il suo valore riconosciuto ai fini fiscali. Tali differenze si distinguono in “Differenz
temporanee deducibili” e in “Differenze temporanee imponibili”.



Le “Differenze temporanee deducibili” indicano una futura riduzione dell’imponibile fiscale, a fronte di un’anticipazione 
     
 


Le “Attività per imposte anticipate” sono rilevate per tutte le differenze temporanee deducibili se è probabile che sarà 



credito d’imposta in presenza di perdita d’esercizio civilistica e/o fiscale. 

La trasformazione ha effetto a decorrere dalla data di approvazione, da parte dell’assemblea dei soci, del bilancio 
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L’origine della differenza tra il 




Le “Differenze temporanee imponibili” indicano un futuro incremento dell’imponibile fiscale e conseguentemente 
generano “Passività per imposte differite”, in quanto queste differenze danno luogo ad ammontari imponibili negli esercizi 



Le “Passività per imposte differite” sono rilevate per tutte le differenze temporanee imponibili con eccezione delle riserve 
d’imposta in quanto non è previsto che siano effettuate operazioni che ne determinano la tassazione.

L’origine della differenza tra il minor reddito fiscale rispetto a quello civilistico è dovuta a:

▪ 
▪ 






no contabilizzate nella voce 100.“Attività fiscali b) anticipate” e nella voce 60.“Passività fiscali b) differite”.


                
              
          






▪ l’introduzione di un’eccezione temporanea agli obblighi di rilevazione delle attività e passività per imposte differite 
               



▪ l’obbligo di divulgare le informazioni integrative inerenti a partire dai bilanci degli esercizi che hanno inizio il 1° 


o riguardo, in particolare, nei periodi in cui la legislazione sul “secondo pilastro” è vigente o sostanzialmente in 
vigore ma non ha ancora acquisito efficacia, l’entità deve fornire informazioni conosciute o ragionevolmente stimabili 
      




–

Criteri di classificazione

                
obbligazioni attuali (legali o implicite) originate da un evento passato, per le quali sia probabile l’utilizzo di risorse 
economiche per l’adempimento dell’obbligazione stessa, sempre che possa esse
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▪ “Fondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie rilasciate”: viene iscritto il valore degli 
    
rilasciate che sono soggetti alle regole di svalutazione dell’IFRS 9 (cfr. paragrafo 2.1, lettera e); paragrafo 5.5; 

di prima iscrizione al netto dei ricavi complessivi rilevati in conformità all’IFRS 15;

▪ “Fondi su altri impegni e altre garanzie rilasciate”: viene iscritto il valore degli accantonamenti com
di altri impegni e altre garanzie rilasciate che non sono soggetti alle regole di svalutazione dell’IFRS 9 (cfr. IFRS 9, 


▪ “Fondi di quiescenza e obblighi simili”: include gli accantonamenti a fronte di bene  



▪ “Altri fondi per rischi ed oneri”: figurano gli altri fondi per rischi e oneri costituiti in ossequio




L’importo rilevato come accantonamento rappresenta la migliore stima possibile dell’onere richiesto per adempiere 
all’obblig

Laddove l’elemento temporale sia significativo, gli accantonamenti vengono attualizzati utilizzando i tassi correnti di 


riflettere la miglior stima corrente. 
Quando a seguito del riesame, il sostenimento dell’onere diviene improbabile, l’accantonamento viene stornato. Per 
quanto attiene i fondi relativi ai benefici ai dipendenti si rimanda al successivo paragrafo “15.2  attamento di fine 
rapporto e premi di anzianità ai dipendenti”.



Se non è più probabile che sarà necessario l’impiego di risorse atte a produrre benefici economici per adempiere 
all’obbligazione, l’accantonamento deve essere 




L’accantonamento è rilevato nel Conto Economico alla voce 170.“Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri”.




Gli accantonamenti netti includono anche i decrementi dei fondi per l’effetto attu
incrementi dovuti al trascorrere del tempo (maturazione degli interessi impliciti nell’attualizzazione).
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–

Criteri di classificazione


loro forma tecnica (depositi, conti correnti, finanziamenti, leasing), diversi dalle “Passività finanziarie di negoziazione” 
dalle “Passività finanziarie designate al fair value”.






La prima iscrizione di tali passività finanziarie avviene all’atto della ricezione delle somme raccolte o all’emissione dei t
normalmente pari all’ammontare incassato od al 

                 


  
                







        
valore incassato, e i cui costi e proventi direttamente attribuibili all’operazione sono iscritti nelle pertinenti 












L’eventuale differenza t
passività viene iscritto a Conto Economico nella voce 100.“Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: c) Passività 
finanziarie”.
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–

Criteri di classificazione





                 
   
negativo, ad eccezione dei contratti derivati designati come efficaci strumenti di copertura il cui impatto confluisce 





     




               


si rinvia al successivo paragrafo “A.4 
fair value” della presente parte A.










sono contabilizzati a Conto Economico nella voce “80. Risultato netto dell’attività di negoziazione”.

–

Criteri di classificazione


forza dell’esercizio della cosiddetta “Fair Value Option”prevista dall’IFRS 9, ossia quando:

▪              



▪ 
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▪ 





L’iscrizione iniziale delle passività finanziarie valutate al           
             




   


▪ 


▪ le restanti variazioni di fair value sono rilevate nel conto economico, nella voce 110.“Risultato netto delle altre 
attività e passività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico”.

si rinvia al successivo paragrafo “A.4 
fair value” della presente Parte A.



       


    
contabile della passività e l’ammontare pagato per acquistarla viene registrata a conto econ






Il costo per interessi su strumenti di debito è classificato tra gli “Interessi passivi e oneri assimilati” del conto economi

               


▪ 


▪     o rilevate nel conto economico, nella voce 110.“Risultato netto delle altre 
attività e passività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico”.



–

Criteri di classificazione

a figurano, oltre a quelle denominate esplicitamente in una valuta diversa dall’euro, 
anche quelle che prevedono clausole di indicizzazione finanziaria collegate al tasso di cambio dell’Euro con una 
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denaro fisso o determinabili. Gli elementi non monetari si caratterizzano per l’assenza di un diritto a ricevere o di 
un’obbligazione a



                
all’importo in valuta estera il tasso di cambio in vigore alla data dell’operazione.






▪ 
▪                  


▪ 





Le differenze di cambio che si generano tra la data dell’operazione e la data del relativo pagamento, su elementi di 
natura monetaria, sono contabilizzate nel Conto Economico dell’eserci     



    
cambio relativa a tale elemento è rilevata anch’essa a patrimonio netto.






–



               
l’acquirente ha per contrat              





La differenza tra il prezzo di vendita ed il prezzo d’acquisto è contabilizzato come interesse e registrato per competenza 
lungo la vita dell’operazione.
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15.2 Trattamento di fi

Il trattamento di fine rapporto (T.F.R.) è assimilabile ad un “beneficio successivo al rapporto di lavoro” (
) del tipo a “Prestazioni Definite” (


   



virtù dell’adozione di opportune basi tecniche demografiche.

e il T.F.R. maturato ad una certa data in senso attuariale, distribuendo l’onere per tutti gli anni di 
stimata permanenza residua dei lavoratori in essere e non più come onere da liquidare nel caso in cui l’azienda cessi la 


               


A seguito dell’entrata in vigore della riforma della previdenza complementare, di cui al D.Lgs. 252/2005,  


i Tesoreria dell’INPS.


all’attualizzazione finanziaria dell’obbligazione verso il fondo previdenziale o l’INPS, in ragione della sca





     
Conto Economico “160. a) Spese per il personale”.

Tali quote si configurano come un piano a contribuzione definita, poiché l’obbligazione dell’impresa nei confronti del 

solo la quota di debito (tra le “Altre passività”) per i versamenti ancora da effettuare all’INPS ovvero ai fondi di previden


                  
immediatamente nel “prospetto della redditività complessiva”.

Fra gli “Altri benefici a lungo termine” descritti dall
      




L’accantonamento, come la riattribuzione a Conto Economico di eventuali eccedenze dello specifico fondo (dovute 
e “Spese del Personale”.



         
rappresenta l’importo del corrispettivo a cui si ritiene di avere 



▪                 
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▪ iduazione delle singole obbligazioni di fare (“performance obligations”
▪ 


▪ la transazione a ciascuna “performance obligation”


▪ riconoscimento dei ricavi nel momento in cui (o man mano che) l’obbligazione di fare risulta adempiuta 




 in un determinato momento, quando l’entità adempie l’obbligazione di fare trasferendo al cliente il bene o 


 lungo un periodo di tempo, mano a mano che l’entità adempie l’obbligazione di fare trasferendo al cliente il 


Con riferimento al precedente punto b), una “performance obligation” è soddisfatta lungo un periodo di tempo se si 


▪ 
▪ il cliente riceve e consuma nello stesso momento i benefici nel momento in cui l’entità effettua la propria 


▪ 




Gli indicatori del trasferimento del controllo sono: i) l’obbligazione al pagamento 
maturato iii) il possesso fisico del bene iv) il trasferimento dei rischi e benefici legati alla proprietà v) l’accettazione 





▪ 


▪          


▪ 
▪ le commissioni per ricavi da servizi sono iscritte, sulla base dell’esistenza di accordi contrattuali, nel periodo in cui i 


 
meno che non si sia mantenuta la maggior parte dei rischi e benefici connessi con l’attività.

pio della competenza economica; i costi relativi all’ottenimento 
e l’adempimento dei contratti con la clientela sono rilevati a Conto Economico nei periodi nei quali sono contabilizzati i 





 
 i, classificati tra le “Altre attività”, vengono ammortizzati per un periodo non superiore alla durata del 
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verse da quelle valutate al fair value con impatto a conto economico, ai sensi dell’IFRS 9, sono 
   –    che ha l’obiettivo di verificare se esistano 
ano aver subito una riduzione di valore (cd. “indicatori di impairment”).




          





adottato dalla Banca è coerente con quello adottato dall’intero Gruppo.



   


   


                 



l’allocazione dei singoli rapporti in uno dei 3 stage di seguito elencati

▪ 


▪                


▪ 
Nello specifico, la Banca ha previsto l’allocazione dei singoli rapporti creditizi, per cassa e fuori bilancio, in uno d


▪ 


▪ 

             
superiore in media al 20%, ossia identificati “collettivamente” come rischiosi;

 
 rapporti che alla data di valutazione presentano un incremento di PD rispetto a quella all’origination che 


 presenza dell’attributo di 
 
   


 



▪ in stage 3, i crediti non performing. Si tratta dei singoli rapporti relativi a controparti classificate nell’ambito di una 
delle categorie di credito deteriorato contemplate dalla Circolare della Banca d’Italia n. 272/2008 e successivi 
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▪ a di “PD lifetime” alla data di erogazione;
▪ 

L’allocazione dei rapporti nell’ambito degli stage previsti dal principio IFRS 9 avviene in 



funzione dell’allocazione di ciascun rapporto nei tre stage di riferimento, c

▪ stage 1, la perdita attesa è misurata entro l’orizzonte temporale di un anno;
▪     

l’intera vita dell’attività finanziaria (“lifetime expected loss”);
▪ 



scenari (ad es. di cessione) ponderati per la relativa probabilità di accadimento. Più in dettaglio, nell’ambito della 
 ore di recupero delle posizioni (in particolare di quelle classificate a sofferenza) l’inclusione di uno 
           
l’applicazione dei prezzi di vendita ponderati per la relativa probabilità di 




  


         


▪ assenza di “PD lifetime” alla data di erogazione;
▪ 

L’allocazione dei rapporti interbancari nell’ambito degli stage previsti dal principio IFRS 9 avviene in modalità automatica 





le classi sopra definite, avviene in funzione dell’allocazione di ciascun rapporto nei tre stage di riferimento, come di segu


▪ 
▪ 


▪ 








Con riferimento al portafoglio titoli, si conferma l’impostazione utilizzata peri crediti, ossia l’allocazione dei titoli in uno dei 
tre stage previsti dall’IFRS 9, ai quali corrispondono tre diverse metodologie di calcolo delle perdite attese. 
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In stage 1 la perdita attesa è misurata entro l’orizzonte temporale di un anno, quindi co




▪ al momento dell’acquisto, a prescindere dalla loro rischiosità; 
▪ 

dell’acquisto;
▪ 

Nel secondo stage l’ECL è calcolata utilizzando la probabilità di default lifetime. In esso sono stati collocati quei titoli 


▪ 


▪ 
le quali l’ECL è calcolata utilizzando una probabilità di default del 100%. 



partendo dalle caratteristiche del portafoglio. Per quanto riguarda lo stage 3 si analizza se l’aumento della rischiosità è 
siderare le attività “impaired”, ossia se si sono verificati 



▪ L’ECL a 12 
▪ L’ECL 
▪ i parametri di stima dell’ECL sono la probabilità di defaultLoss Given Default e l’Exposure at De





               
   
   


             



        






▪ 
▪ 
▪ 

di singolo debitore (c.d. “soglia dimensionale”);
▪ 



▪ 
▪ 

Ai fini dell’applicazione della soglia dimensionale si prende a riferimento l’esposizione creditizia complessiva livello di 
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inadempienza probabile e sofferenza è pari a € 100.000.

  

cessione dell’esposizione o, al contrario, la gestione interna.

            



▪ approccio “going concern”, che si applica alle sole controparti imprese, operanti in settori diversidall’immobiliare, 


•  


 bilanci ufficiali d’esercizio aggiornati, completi e regolari;

         
dell’attendibilità ed effettiva realizzabilità delle assunzioni che ne
rispetto del piano medesimo, qualora ne sia già in corso l’esecuzione;

             


           


• 

▪ 
   una prospettiva di cessazione dell’attività o qualora non sia possibile stimare i flussi di cassa 


L’attualizzazione del valore recuperabile (componente finanziaria), applicata per sofferenze ed inadempienze probabili, 





                



lle attese, mutamenti significativi nell’ambiente o nel mercato dove l’impresa opera o nei tassi di interesse di 



Il valore recuperabile è rappresentato dal maggiore tra il fair value al netto dei costi di vendita ed il valore d’uso della 
  


Per i metodi di valutazione utilizzati per la determinazione del fair value, si rimanda a quanto indicato nel paragrafo “A.4 
Informativa sul fair value” della presente Parte A.

Il valore d’uso della partecipazione è il valore attuale dei flussi finanziari attesi rivenienti dall’attività. Tale grandezza 

suo utilizzo. La determinazione del valore d’uso presuppone, pertanto, la stima dei 
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flussi finanziari attesi dall’utilizzo delle attività o dalla loro dismissione finale espressi in termini di valore attuale a
l’utilizzo di opportuni tassi di att



sono incluse in una CGU più ampia della partecipazione medesima, l’impairment test può essere svolto solo a quest’ultimo 
livello e non a livello di singola partecipata per la quale non sarebbe correttamente stimabile un valore d’uso.

Se l’esito dell’impai

Conto Economico 220.“Utili (Perdite) delle partecipazioni”.


        






Lo IAS 36 stabilisce che, almeno una volta l’anno, la società deve verificare se 
più indicatori di impairment. Se vengono riscontrati tali indicatori, l’impresa deve effettuare una valutazione (cd. 
impairment test) al fine di rilevare un’eventuale perdita di valore. 

L’impairment test non s

▪ 
▪ 
▪ attività che rientrano nell’ambito di applicazione dell’IFRS 5.





                  
impossibile calcolare il valore d’uso di u
  

 

di cassa e per tale ragione non è possibile calcolare il valore d’uso della singola attività.


a sua volta è il maggiore tra il valore d’uso e il fair value al netto dei costi di vendita) dell’attività materiale o della 


Se e solo se il valore recuperabile di un’attività o della CGU è inferiore al valore contabile, quest’ultimo deve essere ridotto 







▪ 
▪ attività immateriali non ancora disponibili per l’uso (incluso quelle in corso di realizzazione
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Per le altre attività immateriali (ad es. quelle a vita utile definita come i “core deposits” acquisiti in una aggregazione 




36. Indicatori di perdita di valore specifici per le attività immateriali (ed in particolare per l’avviamento) p




Le attività immateriali a vita definita, come ad esempio l’eventuale valore del portafoglio di asset management acquisito 
nell’ambito delle aggregazioni aziendali, in presenza di indicatori d      

sulla base del valore d’uso, ovvero del valore attuale, stimato attraverso l’utilizzo
temporale del denaro e dei rischi specifici dell’attività, dei margini reddituali generati dai rapporti in essere alla data d


Le attività immateriali a vita indefinita, rappresentate principalmente dall’avviamento, come detto in precedenza sono 

dette attività l’impairment test viene effettuato con riferimento alla Cash Generating Unit (CGU) a cui i valori 








                 


▪ valore d’uso (value in use); 
▪ 

Lo IAS 36 al par. 19 prevede che, se uno dei due valori (valore d’uso o fair value al ne
al valore contabile della CGU non è necessario stimare l’altro.

Il valore d’uso rappresenta il valore attuale dei flussi finanziari futuri che si prevede abbiano origine da una CGU. Il valo
d’uso, dunque, risponde ad  
finanziari che è in grado di generare lungo il periodo del suo utilizzo. La determinazione del valore d’uso richiede la stima




  


Una “CGU” viene svalutata quando il suo valore di carico è superiore al valore recuperabile. Nella sostanza s 
necessaria la svalutazione dell’attività o della CGU in quanto essa subisce una perdita di valore o perché i flussi di cassa 
che deriveranno dall’utilizzo del bene non sono sufficienti a recuperare il valore contabile del bene stesso, oppure perché




Un’aggregazione aziendale consiste nell’unione di imprese o attività aziendali distinte in un unico soggetto 
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Un’aggregazione aziendale può dare luogo ad un legame partecipativo tra capogruppo (acquirente) e controllata 
(acquisita). Un’aggregazione aziendale può anche prevedere l’acquisto dell’attivo netto di un’altra impresa, i
l’eventuale avviamento, oppure l’acquisto del capitale dell’altra impresa (fusioni e conferimenti).

In base a quanto disposto dall’IFRS 3, le aggregazioni aziendali devono essere contabilizzate applicando il metodo 
dell’acquisto che prevede le segue

▪ identificazione dell’acquirente;
▪ determinazione del costo dell’aggregazione aziendale;
▪ allocazione, alla data di acquisizione, del costo dell’aggregazione aziendale alle attività acquisite e alle passività 


   

essi, in cambio del controllo dell’acquisito, cui è aggiunto qualunque costo direttamente attribuibile all’aggregazione 


La data di acquisizione è la data in cui si ottiene effettivamente il controllo sul business acquisito. Quando l’acquisizione
viene realizzata con un’unica operazione di scambio, la data dello scambio coincide con quella di acquisizione.

Qualora l’aggregazione aziendale sia realizzata tramite più operazioni di scambio:

▪ il costo dell’aggregazione è il costo complessivo delle sing
▪ 




Il costo di un’aggregazione aziendale viene allocato rilevando le attività, le passività e le passività potenziali identifica
dell’acquisito ai relativi fair value alla data di acquisizione.

       iali identificabili dell’acquisito sono rilevate separatamente alla data di 


▪ nel caso di un’attività diversa da un’attività immateriale, è probabile che gli eventuali futuri benefici eco
connessi affluiscano all’acquirente ed è possibile valutarne il fair value attendibilmente; 

▪ nel caso di una passività diversa da una passività potenziale, è probabile che per estinguere l’obbligazione sarà 
richiesto l’impiego di risorse atte a prod

▪ nel caso di un’attività immateriale o di una passività potenziale, il relativo fair value può essere valutato 


La differenza positiva tra il costo dell’aggregazione aziendale e l’interessenza dell’acquirente al fair value netto delle 


Dopo la rilevazione iniziale, l’avviamento acquisito in un’aggregazione azienda       
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Si tratta di fattispecie non applicabile per la Banca, in quanto non ha in essere piani “di stock option” su azioni di propri


15.10 Cessione del credito d’imposta ”Bonus fiscale” 

legge “Decreto Rilancio”, ha 
              



Dalla conversione in legge del “Decreto Rilancio” le detrazioni fiscali nascenti 
modifiche, sia per quanto riguarda la procedura per l’esercizio dell’opzione di cessione o di sconto in fattura sia per 


ersione in legge del Decreto Legge 16 febbraio 2023 n.11 che, nell’ottica di contrastare le frodi in 




In relazione all’inquadramento contabile da adottare nel bilancio del cessionario, non esiste un unico 


▪ non rientra nell’ambito dello IAS 12 “Imposte sul reddito” poiché non assimilabile tra le imposte che colpiscono la 
capacità dell’impre

▪ non rientra nell’ambito della definizione di contributi pubblici secondo lo IAS 20 “Contabilizzazione dei contributi 
pubblici e informativa sull’assistenza pubblica” in quanto la titolarità del credito verso l’Erario sorge solo a se


▪ non risulta ascrivibile a quanto stabilito dall’IFRS9 “Strumenti finanziari” in quanto i crediti di imposta acquistati non 


▪  bile allo IAS 38 “Attività immateriali”, in quanto i crediti d’imposta in argomento possono essere 
considerati attività monetarie, permettendo il pagamento di debiti d’imposta solitamente regolati in denaro.

Il credito d’imposta in argomento rappresenta du        
contabile IAS/IFRS, e in quanto tale richiede di richiamare quanto previsto dallo IAS 8 “Principi contabili, cambiamenti 
nelle stime contabili ed errori” ed in particolare la necessità da par
trattamento contabile che rifletta la sostanza economica e non la mera forma dell’operazione e che sia neutrale, 


L’impostazione seguita, con particolare riferimento all’applicazione
dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) sia dal Documento Banca d'Italia/Consob/Ivass n. 9 (“Trattamento contabile 
dei crediti d’imposta connessi con i Decreti Legge “Cura Italia” e “Rilancio” 
beneficiari diretti o di precedenti acquirenti”). I crediti d’imposta, sono, infatti, sostanzialmente assimilabili ad un’atti

nonché essere scambiati con altre attività finanziarie. La condizione da soddisfare è che i medesimi crediti d’imposta si 
dell’entità. Nel caso specifico si è scelto il  
quanto l’intenzione è di detenere tali crediti sino a scadenza.



▪       del credito d’imposta è pari al prezzo d’acquisto dei crediti 
entranti nell’operazione;

▪ nella gerarchia del fair value prevista dall’IFRS 13, il livello di 
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▪ 


▪ la contabilizzazione successiva delle attività finanziarie avviene al costo ammortizzato, mediante l’utilizzo di un tasso 
d’interesse effettivo determinato all’origine, in maniera tale che i flussi di cassa attualizzati connessi con le 
compensazioni attese future, stimate lungo la durata prevista del credito d’imposta, eguaglino il prezzo d’acquisto 


▪ 
rettificato il valore contabile lordo dell’attività finanziaria per riflettere i flussi finanziari effettivi e rideterminati.
Nell’effettuare tali rettifiche, vengono scontati i nuovi flussi finanziari all’originario tasso di interesse effettivo. Tale 
contabilizzazione consente dunque di rilevare durante la vita di tale credito d’imposta i proventi, nonché di rilevare 
immediatamente le eventuali perdite dell’operazione;

▪ ano riviste le stime circa l’utilizzo del credito d’imposta tramite compensazione, viene rettificato il 
valore contabile lordo del credito d’imposta per riflettere gli utilizzi stimati, effettivi e rideterminati. Rientra in tale 



▪ 

               
rendimento dell’operazione determinato all’origine e non più modificato.

▪ tenuto conto delle caratteristiche peculiari di tali crediti d’imposta, detenuti con la finalità di utilizzarli sino a 
completa compensazione degli stessi, nell’arco temporale consentito, con i pagament
’Hold 




 

abilizzati, si ritiene più opportuno sotto il profilo contabile ricondurre tali crediti al business model “Hold to 
Collect and Sell”, che meglio rappresenta crediti di imposta destinati alla vendita o, alternativamente, alla 



     


Alla luce dei contratti di cessione a termine, stipulati prevalentemente nel corso dell’esercizio 2023, sono state effettuate
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 –      

La Banca non ha operato nell’esercizio in corso alcun trasferimento tra i portafogli degli strumenti finanziari. Si omette, 






Il principio contabile IFRS 13 definisce il fair value come “il prezzo che si percepirebbe per la vendita di un’attività ovve

valutazione”. 

La “Policy di determinazione del Fair Value” del Gruppo Cassa Centrale ha definito     


Una valutazione del fair value suppone che l’operazione di vendita dell’attività o di trasferimento della passività abbia 


 nel mercato principale dell’attività o passività;
 vantaggioso per l’attività o passività.










             
           
    


               





Nell’utilizzo di tali modelli viene massimizzato, ove possibile, l’utilizzo di input osservabili rilevanti e ridotto al minimo l’utili
Gli input osservabili si riferiscono a prezzi formatisi all’interno di un mercato e utilizzati dagli operatori 
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L’IFRS 13 definisce una gerarchia del fair value che      


•   




           


 


 


 fondi comuni di investimento UCITS, ossia organismi d’investimento collettivo in valori mobiliari.


• 
 


 


   
– 

             




 
 
 
 
 

 


 


             


      



 
 


•  
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è necessario verificare su base continuativa la significatività e l’osservabilità dei dati di mercato al fine di procedere 
all’eventuale modifica del li
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circostanze. Di seguito si fornisce l’illustrazione delle principali tecniche di valutazione adottate per ogni tipologia di 







     


La curva dei rendimenti impiegata nell’attualizzazione è costruita a partire da titoli obbligazionari liquidi, con la medesim
    


Nell’ambito della valutazione a fair value dei prestiti obbligazionari di propria emissione, la stima del fair value tiene co
delle variazioni del merito di credito dell’emittente.
                
 
              



Stante l’utilizzo preponderante di input osservabili, il fair value viene classificato di livello 2 tranne in alcuni casi dov
 
dell’emissione (titoli senior non preferred o subordinati Tier 2 scambiati tra società del gruppo bancario, ad esempio). 








L’alimentazione dei modelli avviene utilizzando input osservabili nel mercato quali curve di tasso, cambi e volatilità.

   ione del fair value dei derivati OTC dell’attivo dello stato patrimoniale, l’IFRS 13 ha 
confermato la regola di applicare l’aggiustamento relativo al rischio di controparte (
esentate da derivati OTC, l’IFRS 13 introduce il c.d. 






• 
• 


• 
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• 
di sotto del quale non si procede all’adeguamento della collateralizzazione   




     
dall’IFRS 13, nella valutazione delle partecipazioni di minoranza non quotate:

• ): si basano sull’idea di comparabilità rispetto ad altri operatori di 
  

riferimento dei prezzi di mercato: prezzi di Borsa nell’ambito dei mercati    



• 




•        
principio dell’espressione, a valori correnti, dei singoli elementi dell’attivo (rappr


              


Coerentemente con quanto disposto dall’IFRS 13, in sede valutativa la Banca verifica, a seconda del caso specifico, 
l’eventuale necessità di applicare determinati aggiustamenti al valore economico risultante dall’applicazione delle 



La scelta dell’approccio valutativo è lasciata al giudizio del valutatore purché si prediliga, compatibilmente con le 
informazioni disponibili, metodologie che massimizzano l’utilizzo di input osservabili sul mercato e minimizzano l’uso di quelli 




del fair value) sulla base di specifici parametri definiti all’interno 





(nel seguito anche “FIA”) sono caratterizzati da un portafoglio di attività valutate generalmente con input soggettivi e 



ad un “premio di liquidità” determinato con modello interno.
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La valutazione di tali attività prevede l’attualizzazione dei flussi di cassa futuri previsti dall’investimento. Al riguardo,
è basata sull’utilizzo di scenari finanziari 



• 
• 
• l’media delle gestioni separate italiane desunta da dati di mercato (fonte ANIA) all’ultima 



               
dell’assicurato, la struttura finanziaria del prodotto d’investimento assicurativo (tassi minimi garantiti, le commissioni di
 
prodotto d’investimento assicurativo. Tali flussi di cassa vengono infine attualizzati tramite la medesima curva priva di 





previsto dall’IFRS 9) oppure nei casi di 

La metodologia di valutazione consiste nell’attualizzazione dei flussi di cassa contrattuali al netto della perdita attesa 



value viene fornito ai fini dell’informativa integrativa, si precisa che il fair value dei crediti a breve termine o a revoca


   –          

–



La Banca generalmente svolge un’analisi di sensibilità degli input non osservabili, attraverso una prova di stress sugli inpu
 



variazioni plausibili degli input non osservabili. L’analisi di sensitività è stata sviluppata per gli str
tecniche di valutazione adottate hanno reso possibile l’effettuazione di tale esercizio. 
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Con riferimento agli altri strumenti di livello 3 di fair value non viene prodotta l’analisi di sensibilità in quanto gli eff




  
paragrafo “A.4 Informativa sul fair value”.

      





sso la presenza di un mercato attivo, come definito dall’IFRS 13. Il passaggio da livello 2 a livello 3 si verifica quando, 
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Nel corso dell’esercizio non sono intervenuti trasferimenti significativi di attività e di passività tra livello 1 e livello 
all’IFRS 13 par. 93 lettera c).
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–




 



e fornita l’informativa prevista dal principio IFRS 7, par. 28.
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La sottovoce “Depositi a vista presso Banche Centrali” si riferisce ai rapporti della specie intrattenuti con la Banca d’Ital 
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“finanziamento destinato”, ex art. 2447
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L’importo a voce Titoli di debito b) Amministrazioni pubbliche è composto da titoli emessi dallo Stato Italiano per 14,37 
milioni di Euro e da 1,2 milioni di Euro emessi dall’Unione 
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–
“15.5 Modalità di rilevazione delle perdite di valore” e nella Parte E – “Informazioni sui rischi e relative politiche di 
copertura”.
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▪ 
▪ 
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              –
Politiche contabili al paragrafo “15.5 Modalità di rilevazione delle perdite di valore” e nella parte E –“Informazioni sui rischi 
e relative politiche di copertura”.









  

















































         








         





         

          

           

           

          



 



188





––

















–
–












 



189





––

     









    

  










    
    

    
    

    
    

    






   

   

   
   

   
   

   
   

   
























190









         


























































        

         






        

         






        

         





  



 
 

  
  
  
  
  
  

  
  
  
  
  

  
  
  
  







191





























 



192





––




  
  

  
 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

di cui: ottenute tramite l’escussione delle garanzie ricevute  
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degli effetti della prima applicazione dell’IFRS 16. Per maggiori dettagli al riguardo, si rimanda alla “Parte A 
–Altri aspetti, “La transizione al principio contabile internazionale IFRS 16”” della





La voce “E. Valutazione al costo" non è valorizzata in quanto la sua compilazione è 



8.6 bis Attività per diritti d’uso


          

   











  





          

          

          


          

          

          




         

          

          


          

          

          


          






La voce “Attrezzatura”, pari a 169 mila Euro, fa prevalentemente riferimento a macchine ATM e cash
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Rispetto all’esercizio 
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acquistate all’esterno e sono valutate al costo.

La sottovoce “F. Valutazione al costo" non è valorizzata in quanto la sua compilazione è prevista solo per le attività 
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 impegni per l’acquisto di attività immateriali (cfr. IAS 38, paragrafo 122, lettera e); 
 
 allocato l’avviamento tra le varie unità generatrici di flussi finanziari (cfr. IAS 36, paragrafo 134, lettera a).


In merito al punto f) si rimanda alle informazioni fornite sull’impairment test degli avviamenti in calce alla tabella “9.1 
Attività immateriali: composizione per tipologia di attività”.
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––Voce 100 dell’attivo e Voce 60 del passivo




      




 

     

      

      

      

      

      

      

      

      


 

     

      

      

      

      





Nella voce “Crediti” della tabella sopra riportata, sono esposte le attività fiscali anticipate (di seguito anche “Deferred
Tax Assets” o in sigla “DTA”) relative principalmente a: 


dell’art.106 del TUIR e dell’art. 6 comma 1, lettera c       
d’imposta, indipendentemente dalla redditività futura dell’impresa, sia nell’ipotesi di perdita civilistica che di 

214 (c.d. “DTA qualificate”) per 345 mila Euro. L’art. 1 commi 49



2024 e pertanto il bilancio d’esercizio non risente d


           




su crediti e attività immateriali in crediti di imposta, nel conferire “certezza” al recupero delle DTA qualificate, incide s
              


              



Con riferimento ai dettagli informativi relativi al “” svolto sulle attività per imposte anticipate si rimanda
successivo paragrafo 10.7 “Altre informazioni”.
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conto economico nell’esercizio, derivano principalmente dalla rilevazione della seguente 


▪ 
▪ 
▪ 
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differite rilevate nell’esercizio  

  

  

  

  

  

  

Imposte differite annullate nell’esercizio  

  

  

  

  

  

  
  





     






    
    

        

        

Ritenute d’acconto subite        

Altri crediti d’imposta        

Crediti d’imposta di cui alla L. 214/2011        

        

        

di cui Saldo a credito della voce 100 a) dell’attivo        

        

        

di cui Saldo a credito della voce 100 a) dell’attivo        
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Informativa sul “Probability test” delle attività fiscali differite attive






un’attività fiscale differita deve essere rilevata per tutte le differenze temporanee deducibili, se è probabile il realizzo 


   –              
nell’esercizio nel quale le stesse si realizzeranno; sono periodicamente sottoposte a verif
di recuperabilità e il livello di aliquote applicabili nonché l’eventuale obbligo di rilevazione, c.d. 


si ricorda che per gli enti creditizi, a decorrere dall’esercizio 2017, è applicata un’addizionale IRES con aliquota 
pari al 3,5%, che determina pertanto, limitatamente al settore bancario, un’aliquota IRES complessiva pari al 27,5%. 

io le imposte anticipate iscritte dalla banca alla voce “100 Attività fiscali b) anticipate” ammontano 


▪ eccedenza rettifiche di valore crediti di cui all’art. 1  


▪ 
▪ 




        
crediti (cd. “imposte anticipate qualificate” –




bis, D.L. 29 dicembre 2010 n. 225, introdotto dall’art. 9, D.L. 6 dicembre 2011 n. 201). A decorrere dal 
              
             




mporanee qualificate, si configura pertanto quale sufficiente presupposto per l’iscrizione in 


                 




L’analisi svolta ha evidenziato come, sia a livello IRES che IRAP, le prospettive reddituali della banca siano tali da 
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  –             
–Voce 110 dell’attivo e
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La voce “Crediti tributari verso l’erario ed altri enti impositori” è composta da:

• acconti per l’imposta di bollo sui contratti per 881,58 mila Euro (788,36 mila Euro nel 2022);
•l’imposta sostitutiva sui finanziamenti per 144,53 mila Euro (88,83 mila Euro nel 2022);
•

–altre” presentano una crescita del86,02% rispetto al 2022 principalmente determinata dall’importo 
delle rimesse a portavalori che l’anno scorso ammontavano a 724,91 mila Euro, mentre nel 2023 ammontano a 1,33 milioni 


La sottovoce “Partite in corso di lavorazione” è relativa pri


La voce “Clienti e ricavi da incassare” è composta da 278,93 mila Euro di ricavi da incassare (trattasi principalmente di 


Infine, gli “Anticipi a fornitori” sono sta
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dall’IFRS 13 e in funzione delle caratteristiche e della significatività degli input utilizzati nel processo di valutazione. 
informazioni maggiormente dettagliate si rimanda a quanto riportato nella “Parte A ––
sul fair value” della Nota Integrativa.
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riportate nella “Parte E  Operazioni di cessione” 
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La sottovoce “A.1.1.2 Obbligazioni –Altre” è composta da obbligazioni “senior non preferred” emesse dalla Banca e 

ligible Liabilities), mentre la sottovoce “A.2.2.2 Altri titoli 
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La voce “Attrezzatura” fa riferimento in massima parte a macchine ATM e cash

La voce “Nuovi contratti” include la passività per leasing relativa a contratti stipulati nel corso del 
della passività finanziaria per leasing dovute a modifiche contrattuali sono registrate nelle voci “Nuovi contratti” e 
“Contratti terminati per modifica/rivalutazione”.

er leasing, come richiesto dall’IFRS 16, par. 58.





   

          

    
 






  




          
          
          

          





                 



orso dell’esercizio 2023 i contratti di leasing per locazioni di filiali facenti capo alla Banca hanno comportato un 
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2.2 Dettaglio delle “Passività 







2.3 Dettaglio delle “Passività finanziarie di negoziazione": debiti strutturati







––









3.2 Dettaglio delle “Passività finanziarie designate al fair value”: passività subordinate
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Debiti verso l’Erario e verso altri enti     

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    




La voce “Debiti verso l’Erario e verso altri enti impositori per imposte indirette” è composta prevalentemente da 542,82 

1 mila Euro di ritenuta su interessi passivi su conti correnti. I “Debiti verso fornitori e spese da liquidare” contengono 
le fatture da ricevere dai legali a fronte dell’attività di recupero crediti per 241 mila Euro. 

La sottovoce “Incassi c/terzi e altre somme a disposizione della clientela o di terzi” è invece costituita prevalentemente 



La sottovoce “Saldo partite illiquide di portafoglio” accoglie principalmente movimentazione di incassi commerciali e 
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“Benefici ai dipendenti”. Pertanto, la voce “D. Rimanenze finali” del fondo inscritto coincide con il suo valore attuariale 
–



La sottovoce “B.1 Accantonamento dell'esercizio" è così composta:

• 
• 


La sottovoce “C.2 Altre variazioni” comprende 3 mila Euro di versamento tardivo a fondi e 11,03 mila Euro di perdite 


Si precisa che l’ammontare dell’”InterestCost” è incluso nel conto economico tabella “10.1 Spese per il personale”.

L’utile attuariale è stato ricondotto nella “Riserva da valutazione” secondo quanto previsto dalla IAS 19.





di cui al D.Lgs. 252/05 ovvero ad un apposito Fondo per l’erogazione ai lavoratori dipendenti del settore privato dei 
trattamenti di fine rapporto di cui all’art. 2120 del Codice Civile (di seguito Fondo di Tesoreria) istituito presso l’INPS.
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Il modello attuariale di riferimento per la valutazione del TFR (“Projected Unit Credit Method”) si fonda su diverse ipotesi 
    
all’esperienza diretta della Banca, per le altre, si è tenuto conto della “best practice” di ri



• il Tasso annuo di attualizzazione utilizzato per la determinazione del valore attuale dell’obbligazione è stato 
desunto, coerentemente con quanto previsto dal par. 83 dello IAS 19, con riferimento all’indice 



• me previsto dall’art. 2120 del Codice Civile, è pari al 75% dell’inflazione 


•        




• 
• 
• 
• 
• 

–


• 
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• 

 
 


• 
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La voce “Fondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie rilasciate” accoglie il valore degli 

i alle regole di svalutazione dell’IFRS 9 (paragrafo 2.1, lettera e); paragrafo 5.5; appendice A), ivi inclusi 

rilevati in conformità all’IFRS 15 (cfr. IFRS 9, paragrafo 4.2.1, lettere c) e d)).   


     sciate che non sono soggetti alle regole di svalutazione dell’IFRS 9 (IFRS 9, 


La sottovoce 4.3 “Altri fondi per rischi ed onerialtri” è composta da:

 99 mila euro di accantonamento calcolato a fronte dell’operazione di s
che ha coinvolto la Banca in ragione dell’avvenuto collocamento delle polizze Eurovita di ramo I e multiramo;
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quelli della voce “fondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie rilasciate” che sono rilevati nella



Gli “Altri fondi per rischi ed oneri” sono così composti:


▪ 
▪ 
▪ 
▪ 
▪ 
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dell’IFRS   
iscrizione al netto dei ricavi complessivi rilevati in conformità all’IFRS 15.   


impairment IFRS 9. Al riguardo per informazioni maggiormente dettagliate, si rimanda a quanto riportato nella “Parte A –
Politiche contabili” al paragrafo “15.5 Modalità di rilevazione delle perdite di valore” e nella “Parte E – 
rischi e relative politiche di copertura”.
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 260 mila Euro sulla base dell’accordo di Gruppo con le OO.SS. siglato a Giugno 2023 – Fondo “Valore di 

–(VPA)” 
criteri omogenei all’interno del Gruppo CCB;

 Linee guida di Gruppo per il recepimento e l’applicazione delle Politiche 






 
servizi bancari Nell’ambito della medesima causa la banca ha fo



 causa passiva avente ad oggetto l’impugnativa della delibera del CdA relativa al compenso da 


   


 10 mila Euro per causa passiva avente ad oggetto l’impugnativa della delibera del CdA di esclusione di un socio; 
 13 mila Euro per causa passiva avente ad oggetto l’impugnativa della del   


                


                 



 
 e  cause passive nell’ambito delle quali un cliente ha lamentato l’applicazione di condizioni 


 


 2,14 mila euro per causa passiva nell’ambito della quale un cliente ha lamentato l’applicazione di condizioni 


 
 5 mila per procedimento intrapreso dinanzi al Collegio di Bari dell’Arbitro Bancario Finanziario (ABF).
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12.1 “Capitale” e “Azioni proprie”: composizione
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La normativa di settore di cui all’art. 37 del D.Lgs. 385/93 
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rappresentano gli utili o le perdite derivanti da una variazione di fair value dell’attività finanziaria citata;





Ai sensi dell’art. 2427 comma 22septies, del Codice Civile per la proposta di destinazione dell’utile d’esercizio si rimanda 
sto nella Relazione sulla Gestione (documento a corredo del presente bilancio) al capitolo “Proposta di 
destinazione del risultato di esercizio”.









Nel corso dell’esercizio si sono verificati n.15 trasferimenti tra soci per n. 875 azioni, pari ad un valore nominale di 23.8
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di svalutazione dell’IFRS 9. Sono esclusi gli impegni a erogare fondi e le garanzie finanziarie rilasciate che sono considera


Gli “impegni a erogare fondi” sono gli impegni che possono dar luogo a rischi di credito che sono soggetti alle regole di 
dell’IFRS 9 (ad esempio, i margini disponibili su linee di credito concesse alla clientela o a banche).







486 mila Euro di impegni per anticipi e finanziamenti all’esportazione;








  



 

 

 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  
  



     
rispettivamente nell’ambito di applicazione dello IAS 37 e dell’IFRS 4 e non sono, pertanto, soggetti alle regole di 
svalutazione dell’IFRS 9.



▪ 
▪ 
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Al punto 3. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato è esposto l’importo dei prestiti bancari conferiti per l’aper
di credito sul conto Collateral. I prestiti sono costituiti in pegno a favore della Banca d’Italia a garanzia della Capogrupp
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Nella riga “di cui: interessi attivi su attività finanziarie impaired” sono indicati gli interessi determinati sulla base del
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Nella voce “Attività finanziarie” figurano gli interessi negativi maturati sulle attività finanziarie.







La Banca non detiene passività in valuta e, pertanto, nel corso dell’esercizio non ha rilevato interessi passivi su tali post
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all’attività di custodia e amministrazione  
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4.1 Risultato netto dell’attività di negoziazione: 
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–

5.1 Risultato netto dell’attività di copertura: composizione 







––




      



 
 

  
   


      

      

      

      


      

      

      

      

      

      

      

      

      
      




Nel corso dell’esercizio 2023 la Banca non ha eseguito operazioni di vendita di titoli HTC e/o di HTCS. 
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▪ 
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––



Nell’ambito della presente voce sono state rilevate perdite da modifiche  


––





 

 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

   

  

  

  

  




I principali scostamenti in aumento sono relativi alle sottovoci: 1a) “salari e stipendi” +34,04%, 1c) “indennità di fine 
rapporto” + 61,82%, 1 e) “accantonamento al TFR” (+909,28%). 

Per quanto riguarda le sottovoci 1a) ed 1b) l’incremento è dovuto in parte allo stanziamento di 102,53 mila euro di premio 

da 3,4 mila euro di adeguamento Welfare. Si aggiunge altresì, quale causa di incremento dei corsi, l’ingresso di n.6 nuove 
risorse a fronte dell’uscita di n. 1 unità.  Nello specifico la Banca ha assunto la figura del “Responsabile Area Leg
Presidio Qualità del Credito” e del “Responsabile Ufficio Ispettorato Interno”, oltre ad aver individuato una risorsa con 
l’obiettivo di sviluppare nuove piazze commerciali. Le ulteriori risorse sono state destinate al potenziamento della rete 


La voce 2) “Altro personale in attività” registra un incremento del 67,66% rispetto al dato del 2022 che ha risentito del 
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Per l’informativ                
paragrafo “9.2 Altre informazioni”.




  


 

 


    

    

    

    

    

    
    





La voce 6 “altri benefici” include, limitatamente al 2022, le elargizioni ai dipendenti previste ai sensi del Decreto
176/2022 “Decreto Aiuti Quater” e dell’art. 2 del D.L. n. 21 del 21 marzo 
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Nel corso dell’esercizio la voce “Altre spese amministrative” ha registrato un incremento contenuto pari al 1,75% pari a 59 


Nello specifico si rileva la crescita delle spese ICT di 108,95 mila euro (+11,90%), all’interno dell
per “informazioni finanziarie” (+41,52%) e le spese informatiche (+11,78%) e delle Altre spese amministrative – 



Una dinamica in calo interessa invece le “Spese per beni immobili e mobili” (20,06%) e le “Spese per servizi professionali” 

     


L’aggregato Altre spese amministrative –
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“Accantonamenti su altri impegni a erogare fondi” contiene l'impegno per cassa nei confronti del Fondo di 
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La sottovoce 5. per altri rischi e oneri contiene l’importo pari a 99 mila euro calcolato a fronte dell’operazione di 
salvataggio della società Eurovita S.p.A. che coinvolge la Banca in ragione dell’avvenuto collocamento delle polizze 







––
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vendita, ai sensi dell’IFRS 5. Per tale ragione 
non è stata inclusa, nella tabella sopra riportata, l’apposita voce denominata “B. Attività possedute per la vendita” nella 




Per una disamina più accurata della voce, si rimanda a quanto già esplicato alla Sezione “attività materiali dello stato 
patrimoniale”.




––











 

   
    

    

    
    

    

    


   

    
    




attività immateriali a vita utile definita acquisite all’esterno. 



Per una disamina più accurata della voce, si rimanda a quanto già esplicato alla Sezione “attività immateriali dello stato 
patrimoniale”.
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La voce “oneri per transazioni e indennizzi” ammonta a 18 mila euro e contiene l’importo onnicomprensivo a titolo di 


Tra gli “altri oneri di gestione –altri” rileva l’impo   
immobile originariamente destinato allo svolgimento dell’attività bancaria, per cui la Banca non ha ricevuto la necessaria 








  


 

 
  

  

  

  

  

  

  

  

  

  



La voce “addebiti a terzi per costi su depositi e c/c” include la commissione di istruttoria veloce (CIV) per 27 mila euro e 


Euro di somme rivenienti dalla gestione dell’azione di responsabilità 
nell’ambito della soluzione della crisi della Banca del Veneziano e della BCC Euganea.
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L'importo della sottovoce “B2. Rettifiche di valore da deterioramento” si riferisce alla svalutazione della partecipazione in
Allitude che, in quanto società “captive” i cui ricavi sono prevalentemente infragruppo, è stata oggetto di impairment 


  –           
–










––





Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate rettifiche di valore sull’avviamento.

––
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–

19.1 Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente: composizione
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Effetti sull’IRES di variazioni in diminuzione dell’imponibile  

Effetti sull’IRES di variazioni in aumento dell’imponibile  
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–






ono state superiori al 50% del totale delle stesse nel corso dell’anno. In particolare, così come risultante dalle segnalazio
      
azione zero nei quattro trimestri dell’esercizio è stato pari a 88%. Tale criterio è in linea con quanto chiarito 
dall'Agenzia delle Entrate con la consulenza giuridica del 6 dicembre 2011 resa pubblica con l’emanazione della 





–

’indicatore di rendimento “utile per azione” 
come “EPS earnings per share”, rendendone obbligatoria la pubblicazione, nelle due formulazioni:

 “EPS Base”, calcolato dividendo l’utile netto per la media ponderata delle azioni ordinarie
 “EPS Diluito”, calcolato dividendo l’utile netto per la media ponderata delle azioni in circolazione, tenuto 
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redito cooperativo è operativa l’esternalizzazione delle funzioni aziendali 



                  



(nel seguito anche “RAF”) adottato dal 



        
                




 
(ii) l’aggiornamento dei documenti organizzativi e di 
 
    
interni di determinazione e valutazione dell’adeguatezza patrimoniale c.d. ICAAP 



 
      


 
           
             


All’interno del                


               


 il modello di business aziendale è focalizzato sull’attività creditizia tradizionale di una banca commerciale, 


 obiettivo della strategia aziendale non è l’eliminazione dei rischi ma la loro piena comprensione per 
assicurarne un’assunzione consapevole e una gestione atta a garantire la solidità e


 limitata propensione al rischio; l’adeguatezza patrimoniale, la stabilità reddituale, la solida posizione di 
liquidità, l’attenzione al mantenimento di una buona reputazione aziendale, il forte presidio dei princi
specifici cui l’azienda è esposta rappresentano elementi chiave su cui si basa l’intera operatività aziendale;
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 rispetto formale e sostanziale delle norme con l’obiettivo di non incorrere in sanzioni e di mantenere un solido 



  
    


Il presidio del profilo di rischio complessivo si articola in una struttura di limiti improntata all’esigenza di assicurare, 




     
, dell’indicatore di leva finanziaria;

 
               


 

 l’utilizzo di strumenti di 
valutazione del rischio nell’ambito dei processi gestionali del credito e di riferimento di presidio e controllo per il gover
 , le misure di valutazione dell’adeguatezza del capitale e di mi



    
sintetiche sull’evoluzione del profilo di rischio della Banca, tenuto conto della propensione al rischio definita. Il relativ
impianto è indirizzato a supportare l’elaborazione di una rappr   



    
riferimento all’interno della quale vengono sviluppati il budget annuale e il piano industriale, assicurando coerenza tra 
dall’altra.




l modello di governo dei rischi, ovvero l’insieme dei dispositivi di g   

che viene indirizzato da Cassa Centrale Banca nell’ambito 
coerenza con le disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche stabilite all’interno della Circolare Banca d’Italia n. 


     complesso dei rischi aziendali è presidiato nell’ambito di un modello organizzativo 

                  
dell’attività sociale, salvaguardare l’integrità del patrimonio aziendale, tutelare dalle perdite, garantire l’affidabilità e
l’integrità delle informazioni, verificare il corretto svolgimento dell’attività nel rispetto della normativa interna ed esterna. 

Il sistema dei controlli interni è costituito dall’insieme delle regole, delle funzioni, delle strutture, delle risorse, dei 



 verifica dell’attuazione delle strategie e delle politiche aziendali;
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riferimento a quelle connesse con il riciclaggio, l’usura e il finanziamento al terrorismo;
 



 istema dei controlli interni coinvolge, quindi, tutta l’organizzazione aziendale (organi amministrativi, strutture, livelli 






In linea con le disposizioni emanate da Banca d’Italia, il modello adottato dalla Banca delinea le principali responsabilità 




sono incardinate entro l’azione organica e integrata dal Consiglio di Amministrazione. 

 funzione di supervisione strategica si esplica nell’indirizzo della gestione di impresa attraverso la predisposizione del 
piano strategico, all’interno del quale innestare il sistema di obiettivi di rischio (RAF), e attraverso l’approvazione 
dell’ICAAP                 
l’organizzazione nell’ambito del “modello di business” del credito cooperativo. Si evidenzia che a livello formale viene 
richiesto dall’Autorità di Vigil            

              

   l’Accordo di Garanzia, che consentono di valutare le 
banche sul fronte del capitale e della liquidità e definire così la dotazione del Fondo e l’attività di monitoraggio trimestr


, da intendere come l’insieme delle che un organo aziendale assume per l’
degli indirizzi deliberati nell’esercizio della funzione di supervisione strategica
con l’apporto tecnico del Direttore Generale, che partecipa alle riunioni del Consiglio di Amministrazione.


             


 
 

            dell’esecuzione delle delibere del Consiglio di 




  
inoltre, l’organo di governo per l’approvazione dei piani formativi e lo supporta anche nell’individuazione di modalità e 
contenuti formativi tempo per tempo utili all’apprendimento degli amministratori stessi.

Il Collegio sindacale rappresenta l’
corretta applicazione della legge e dello Statuto e, in via specifica, sull’adeguatezza del sistema dei controlli interni e 
sull’efficacia dell’operato delle funzioni          
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uadro di riferimento per lo svolgimento dell’attività bancaria in termini di propensione 





La finalità principale del RAF è assicurare che l’attività dell’intermediario si sviluppi entro i limiti di propensione al ri


             
               


       
trovano raccordo il budget, l’ICAAP

 
che vede l’integrazione 
ione dei rischi) e di fasi di operatività per l’esecuzione di 







è articolata nell’insieme di limiti, deleghe, regole, procedure, risorse e controlli 
––










 controlli di linea, il cui obiettivo principale è la verifica della correttezza dell’operati


 
   


               




                   


l’esercizio, hanno riguardato i seguenti processi aziendali: 
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–





Gli obiettivi e le strategie dell’attività creditizia della Banca sono orientati a perseguire un rapporto efficiente tra le 
 
presidio del rischio di credito. L’attività creditizia della Banca è, inoltre, integrata nel modello organizzativo del Gruppo
Cassa Centrale, che attraverso una progressiva uniformazione degli strumenti intende garantire l’applicazione di regole 
e criteri omogenei nell’assunzione e gestione del rischio di credito. A tal fine, la banca è soggetta al ruolo di indirizzo e



 


 ad un’efficiente selezione delle singole controparti,       
          


               



 
singoli rapporti effettuato, con l’ausilio del sistema informativo, sia sulle posizioni regolari come anche e 


menti è orientata al sostegno finanziario dell’economia locale e si caratterizza 
per un’elevata propensione ad intrattenere rapporti di natura fiduciaria e personale con famiglie, artigiani e piccole

       
ca, del loro raggio d’azione prettamente locale o 
della ridotta redditività che possono portare alla Banca, sono tendenzialmente esclusi dall’accesso al credito bancario 


L’importante quota degli impieghi rappresentata dai mutui residenziali, off    
testimonia l’attenzione particolare della Banca nei confronti del comparto delle famiglie.



periodo attraverso l’offerta di prodotti e servizi mirati e rapporti personali e collaborativi con la stessa clientela. In ta
 






Si fa rimando all’informativa al pubblico (“Terzo Pilastro”), fornita a livello consolidato, secondo quanto previsto dalle 
“Guidelines on reporting and disclosure of exposures subject to measures applied in response to the COVID 19 crisis” 
pubblicate dall’EBA (EBA/GL/2020/07).
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Tale rischio è riscontrabile prevalentemente nell’attività tradizionale di erogazione di crediti, garantiti o non garantiti, 



                


    
gestione dei crediti in bonis, lasciando all’autonomia delle singole Banche affiliate la determinazione delle unità operative
                


 
commerciale, le funzioni a cui è demandata l’individuazione e la gestione dell  


L’articolazione territoriale della Banca, alla data del 31 dicembre 2023, è caratterizzata dalla presenza di n. 7 sedi 
 Ciascuna filiale concorre all’attività creditizia mediante la raccolta della richiesta del cliente, della 

ll’Area Crediti quelle eccedenti la proprie autonomie deliberative. 

L‘Area Crediti, mediante l’addetto di area, elabora un parere tecnico sul merito creditizio della controparte richiedente. 
Il Responsabile dell’Area Crediti delibera le pratiche di propri 


All’interno dell’Area Crediti è stata individuata la figura del Gestore Corporate che si occupa di istruire le pratiche 





Tali attività  sono svolte centralmente per l’intera Banca, al fine di garantire un adegua


La Direzione Credito è l’organismo delegato al disegno dell’intero       


 ripartizione dei compiti e responsabilità all’interno di tale Direzione è, quanto più possibile, volta a realizzare la 
segregazione di attività in conflitto di interesse, in special modo attraverso un’opportuna graduazione dei profili abilitati


NPL della Capogruppo è l’organismo con funzioni di:

            


 
 governo del processo di monitoraggio dell’intero portafoglio crediti, ai fini di intercettare tempestivamente il 
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Alla luce delle disposizioni in materia di sistema dei controlli interni (contenute nella Circolare Banca d’Italia n. 285/201




livello, con la collaborazione dei rispettivi referenti. si occupano della misurazione e del monitoraggio dell’andamento 


L’attività d



dei rischi, nella fissazione dei limiti operativi all’assunzione delle varie tipologie di rischio.



    
               


              


 
 garantisce un sistematico monitoraggio sul grado di esposizione ai rischi, sull’adeguatezza del RAF e sulla 

coerenza fra l’operatività e i rischi effettivi assunti dalla Banca rispetto agli obiettivi di ris


           
utilizzate e la coerenza con gli obiettivi di rischio approvati nell’ambito del RAF;

   


              


 concorre all’impostazione/manutenzione organizzativa e a disciplinare i processi operativi (credito, raccolta, 
            
l’adeguatezza e l’efficacia delle misure prese per rimediare alle carenze riscontrate;

 





Con riferimento all’attività creditizia, la 
il coordinamento delle fasi operative del processo del credito, deliberano nell’ambito delle proprie deleghe ed eseguono 


L’intero processo   
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presidiare il rischio che la vicinanza di taluni soggetti ai centri decisionali della stessa possa compromettere l’imparziali
e l’oggettività delle decisioni relative alla concessione, tra l’altro, di finanziamenti. In tale prospettiva, la Banca si è dotata 


             




  




              
     

     

   

dell’affidato (attraverso la rilevazione e l’archiviazione del percorso deliberativo e delle tipologie di analisi effettuate)


   

  all’essenziale, riservate alla istruttoria/revisione dei fidi di importo limitato 




segnalazioni fornite dalla procedura consente, quindi, di intervenire tempestivamente all’insorgere di anomalie e di 



              


     

      
     
ambito, anche tenuto conto dell’evoluzione storica (confronto “cross time”) dello stesso e del suo
a Gruppo bancario (confronto “cross section”). Ne deriva da questi altresì una localizzazione degli eventuali driver di 
rischio del comparto funzionale a valutare eventuali approfondimenti analitici “single name” sui singoli ambiti


Negli ultimi anni, la revisione della regolamentazione prudenziale internazionale nonché l’evoluzione nell’operatività del 
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disegnato nell’ottica di realizzare un’adeguata integrazione tra le informazioni quantitative (Bilancio, Centrale dei Rischi,
         


      


                 
   


 

Inoltre, con riferimento al processo interno di valutazione dell’adeguatezza patrimoniale e della liquidità (ICAAP

optato per l’adozione delle metodologie semplificate.

Per quanto riguarda, inoltre, l’effettuazione delle prove di stress, sono state adottate le metodologie di conduzione 
tabilite all’interno del Gruppo.




l’esercizio 
di stress intende misurare la variazione delle esposizioni dei portafogli di Vigilanza riconducibile all’applicazione di uno 




 
 
 
 

Per l’individuazione dei due scenari di mercato, si fa riferimento a quanto fornito da un 
ioni stabilite dall’Autorità Bancaria Europea al fine dello Stress Test 2018.

Con riferimento all’operatività sui mercati mobiliari, sono attivi presso la Direzione Finanza della Banca momenti di 






L’IFRS 9 ha introdotto, per gli strumenti valutati al costo ammortizzato e al fair value    
      
sostituzione dell’approccio 

Le modifiche introdotte dall’IFRS 9 sono

   
   




I modelli di rating sviluppati sono soggetti a revisione annuale da parte di Cassa Centrale Banca. Nel corso dell’esercizio è  
supervisione della Direzione Risk Management un’attività di affinamento ed aggiornamento dei modelli del rischio di 
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    permette di ridurre l’impatto con cui hanno avuto    
consente di appostare le rettifiche su crediti in modo proporzionale all’aumentare dei rischi, evitando di sovraccaricare 
il conto economico al manifestarsi degli eventi di perdita e riducendo l’effetto pro


        

del nuovo modello il principio contabile prevede l’allocazione dei singoli rapporti in uno dei 3 


  orie che riflettono il modello di deterioramento della qualità creditizia dall’  


 
–


 


 


La stima della perdita attesa attraverso il criterio dell’Expected Credit Loss (ECL), per le classificazioni sopra definite, 
avviene in funzione dell’allocazione di ciascun

 
 

durante l’intera vita dell’attività finanziaria (



            
     


  

            





dell’impairment ( rapporti non coperti da rating all’origine nati 
dopo il 2006 sono stati utilizzati i tassi di default resi disponibili da Banca d’Italia   



Per maggiori dettagli si rimanda a quanto riportato all’interno delle presenti note illustrative Parte A “Politiche contabili” 
sezione 5 “Altri aspetti            
nell’attuale contesto macroeconomico”.  




osizioni avviene in un’ottica 

Nel corso del 2018 Banca d’Italia ha reso disponibile una serie storica dei tassi di default a partire dal 2006, suddivisi pe 
(regione, fascia di importo, settore economico…) e costrui
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opportunamente segmentato in base alla tipologia di controparte e all’area geografica in cui la Banca opera 


 l’inclusione di scenari  avviene attraverso l’appli   
“Modelli Satellite” alla PD                


   
l’intera classe di vita residua dei crediti.




       dell’area 



 IFRS 9 (espressione della probabilità di “cura” di una posizione a default nonché dei 

       




 il parametro LGS nominale (complemento a uno dei recuperi ottenuti rispetto l’esposizione di una posizione 
calcolato come media aritmetica dell’LGS nominale, segmentato per tipo 





controparte. Per la stima del parametro EAD sull’orizzonte 
           
   – credit conversion factor) volto a determinare l’EAD per le poste off 


ha previsto l’allocazione dei singoli rapporti, per cassa e fuori bilancio, in 


 


 
               

all’
del rapporto e dall’area
stop del 300% in linea alle linee guida emanate da ECB nella “”;

         
superiore in media al 20%, identificati “collettivamente” come rischiosi;

  


 presenza dell’attributo di forborne performing;
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 ei singoli rapporti relativi a controparti classificate nell’ambito di una 
delle categorie di credito deteriorato contemplate dalla Circolare della Banca d’Italia n. 272/2008 e successivi 
        














La Banca ha previsto l’allocazione dei singoli rapporti nei 3 stage, in maniera analoga a quella prevista per i crediti vers
la clientela. L’applicazione del concetto di 
 







   


 comparable: laddove i dati mercato non permettono l’utilizzo di spread cr 
        associata all’emittente è ottenuta tramite 
metodologia proxy. Tale metodologia prevede la riconduzione dell’emittente valutato a un emittente 




Il parametro LGD è ipotizzato costante per l’intero orizzonte temporale dell’attività finanziaria in analisi ed è ottenuto in
               



La Banca ha previsto l’allocazione delle singole 

     

di credito rispetto al momento dell’acquisto.
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      quali l’ECL è calcolata a seguito dell’applicazione di una 




Riguardo agli impatti economici e patrimoniali dell’IFRS 9, si evidenzia che, in sede di prima applicazione dello stesso, i 
ti proprio dall’applicazione del nuovo modello contabile di impairment basato, come detto, 
diversamente dall’approccio perdita manifestata dello IAS 39, sul concetto di perdita attesa, nonché dall’applicazione 


                

sui requisiti prudenziali per gli enti creditizi e le imprese di investimento (c.d. CRR), inerenti all’introduzione 
                 
dall’applicazione del nuovo modello di impairment basato sulla valutazione della perdita attesa (c.d. 
ECL) introdotto dall’IFRS 9.

Le disposizioni in argomento hanno consentito di reintrodurre nel CET1 l’impatto registrato a seguito dell’applicazione del 
nuovo modello valutativo introdotto dall’IFRS 9 per le attività finanziarie valutate al costo ammortizzato o al fair value co




l’impatto incrementale della svalutazione sulle esposizioni in bonis e deteriorate rilevato alla data di transizione all’IFRS
ente all’applicazione del nuovo modello di impairment (componente “statica” A2, SA del filtro);

l’eventuale ulteriore incremento delle complessive svalutazioni inerente alle sole esposizioni in bonis, rilevato al 31 
dicembre 2019, rispetto all’impatto misurato alla data di transizione al nuovo principio (componente “dinamica 
old” A4, SA 

l’eventuale ulteriore incremento delle complessive svalutazioni inerente alle sole esposizioni in bonis, rilevato a 
    rispetto l’        
“dinamica ” A4, SA del filtro).

L’aggiustamento al CET1 riferito alle componenti “statica” e “dinamica ” potrà essere apportato nel periodo compreso 
      el CET1 l’impatto come sopra determinato nella misura di seguito indicata per 


–

–

–

–

–

L’aggiustamento al CET1 riferito alla componente “dinamica” potrà essere appo
includendo nel CET1 l’impatto come sopra determinato nella misura di seguito indicata per ciascuno dei 5 


–

–

–

–

–
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Quest’ultima componente in particolare è stata introdotta dal Regolatore all’interno di un pacchetto di previsioni 
normative, al fine di agevolare l’erogazione del credito bancario a famiglie e imprese, come risposta alla pandemia di 


L’applicazione
            
credito attraverso la rettifica dei valori delle esposizioni determinate ai sensi dell’articolo 111, par. 1, del CRR. A parti
chio mediante l’applicazione di un fattore 
di ponderazione del rischio del 100% applicato all’importo della somma delle componenti le calcolate sull’incidenza 
dell’aggiustamento apportato al CET1. Tale impostazione ha sostituito l’applicazione del fattore 
in origine, determinato sulla base del complemento a 1 dell’incidenza dell’aggiustamento apportato al CET1. Laddove 
            






Sotto il profilo degli impatti organizzativi e sui processi, l’approccio per l’impairment introdotto dall’IFRS 9 ha richiesto


   nimento di significativi investimenti per l’evoluzione dei 
modelli valutativi in uso e dei collegati processi di funzionamento per l’incorporazione dei parametri di rischio prodotti 
nell’operatività del credito.

L’introduzione di logiche lle valutazioni contabili determina, inoltre, l’esigenza di rivedere le politiche 
                 


(e collegati poteri delegati) tenuto conto, tra l’altro, 
in uno scenario in cui, come accennato, l’eventuale migrazione allo stage 2 comporta il passaggio a una perdita attesa 



tra l’altro, sull’implementazione di processi automatizzati e proattivi e l’affinamento degli strumenti di 




l’altro, dall
e del presidio sulla correttezza sostanziale delle indicazioni derivanti dall’utilizzo di tali modelli.




(elaborati sulla base di scenari attesi relativamente ai fattori macroeconomici e di mercato), dell’ICAAP


              

     
              
all’introduzione della nuova definizione di default nonché ad alcuni primari elementi di contesto (i.e. crescente 
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La Banca ha definito gli indirizzi attinenti all’adozione delle soluzioni 
     
monitoraggio e valutazione), nonché per l’implementazione del collegato

            







Rientrano nell’ambito delle tecniche di mitigazione del rischio quegli strumenti che contribuiscono a ridurre la perdita che 




del rischio di credito maggiormente utilizzata dalla Banca si sostanzia nell’acquisizione di differenti fattispecie di garanz



tipologia di affidamento domandata dalla stessa. Nell’ambito del processo di concessione e gestione del credito viene 



Con riferimento all’attività sui mercati mobiliari, considerato che la composizione del portafoglio è orientata verso primari
            


             



      
prudenziale in materia di tecniche di attenuazione del rischio di credito (nel seguito anche “CRM”).



       



 
   



dell’esercizio 2023 il Gruppo ha concluso un importante progetto di uniformazione delle forme tecniche di 

 




Con riferimento all’acquisizione, valutazione e gestione delle principali forme di garanzia reale, le 
aziendali assicurano che tali garanzie siano sempre acquisite e gestite con modalità atte a garantirne l’opponibilità in 




 alla non dipendenza del valore dell’immobile in misura rilevante dal merito di credito del debitore;
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 alla indipendenza del soggetto incaricato dell’esecuzione della stima dell’immobile ad un valor 


 alla presenza di un’assicurazione contro il rischio danni sul bene oggetto di garanzia;
 alla messa in opera di un’adeguata sorveglianza sul valore dell’immobile, al fine di verificare la sussistenza nel 

       


 al rispetto del rapporto massimo tra fido richiesto e valore dell’immobile posto a garanzia (


 alla destinazione d’uso dell’immobile e alla capacità di rimborso del debitore.


Il processo di sorveglianza sul valore dell’immobile oggetto di garanzia è svolto attraverso l’utilizzo di metodi statistici.





                  
residenziali l’esecuzione di una nuova perizia al moment        


 
credito e dei limiti e deleghe operative definite, indirizza l’acquisizione delle stesse esclusivamente a quelle aventi ad 
oggetto attività finanziarie delle quali l’azienda è in grado di calcolare il fair value con cadenza periodica (ovvero ogni 




                  
l’ammissibilità 

   


               
       
qualora l’attività oggetto di garanzia s

 durata residua della garanzia non inferiore a quella dell’esposizione.


rating dell’emittente/emission
garanzia con periodicità semestrale. Viene richiesto l’adeguamento delle garanzie per le quali il valore di mercato risulta 
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inadempienze probabili, che risultano scadute e/o sconfinanti. L’esposizione complessiva verso un debitore 
           
delegato (UE) n. 171/2018 della Commissione Europea del 19 ottobre 2017, qualora l’ammontare del capitale, 


retail; b) limite relativo dell’ 1% dato dal rapporto tra l’ammontare complessivo scaduto e/o sconfinante a 
livello di gruppo e l’importo complessivo d


               
              




rispetto delle tempistiche previste dalla normativa di riferimento in termini di “” e “”.

Il modello di gruppo di gestione dei crediti deteriorati prevede un’attività di indirizzo e coordinamento da par
Nell’ambito di 
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L’ammontare della rettifica di valore di ciascun credito è det
                
             






 







   
può riguardare l’intero ammontare di un’esposizione deteriorata o una porzione di essa 


               
dell’esposizione deteriorata; e

 r l’eventuale parte eccedente l’importo delle rettifiche di valore complessive, alla perdita di valore 
dell’esposizione deteriorata rilevata direttamente a conto economico.



Gli eventuali recuperi da incasso, in eccedenza rispetto al valore lordo dell’espo




 determinare l’irrecuperabilità dell’intera esposizione deteriorata o 


 si è ritenuta ragionevolmente non recuperabile l’intera esposizione deteriorata o una parte di essa;
 si è ritenuto opportuno, nell’ambito di accordi transattivi con il debitore, rinunciare all’intero credito 




Gli specifici processi e criteri per l’applicazione dei 


Nel corso dell’esercizio la Banca
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In base a quanto previsto dall’IFRS 9, i crediti considerati deteriorati già dal momento della rilevazione iniziale in bilanc 

applicazione dell’impairment ai sensi dell’IFRS 9, vengono valutati appostando –
a copertura delle perdite che coprano l’intera vita residua del credito (ECL 
è prevista l’iscrizione iniziale nell’ambito dello stage 3. 

Al riguardo si precisa che l’acquisto o l’ 




  



            

     


               




 



         
uno stato di deterioramento creditizio sono invece classificate nella categoria delle “Altre 
esposizioni oggetto di concessioni” (  ) e sono ricondotte tra le “Altre esposizioni non 
deteriorate”, ovvero tra le “Esposizioni scadutenon deteriorate” qualora posseggano i requisiti per tale classificazione.


, l’attributo di esposizione

▪ 
              


               


▪ 

 
 

ivi inclusa l’ipotesi in cui (oltre alle altre casistiche regolamentari), a seguito della valutazione 


Affinché un’esposizione creditizia classificata come        


▪ passaggio di almeno 12 mesi dall’ultimo dei seguenti eventi(c.d. 
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▪ 
▪ 
▪ 




 



 


Un’esposizione creditizia classificata come 


▪ 
▪ verificarsi di condizioni di ridotta obbligazione finanziaria come definite dall’art. 178 del Regolamento EU n. 


▪ l’esposizione creditizia era classificata in precedenza come deteriorata con attributo 

          
  

 





               


▪ sono trascorsi almeno 24 mesi dall’assegnazione dell’attributo 
▪ il debitore ha provveduto ad effettuare, successivamente all’applicazione della concessione, pagamenti 

               
               
             



▪ 



Nel corso dell’esercizio la Banca ha applicato concessioni a favore di n. 9 controparti, di cui n. 3 classificate già fra le 

un totale di € 1nel corso dell’anno.
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Alla data di riferimento del bilancio le esposizioni oggetto di concessioni deteriorate in relazione alla voce “1. Attività 
finanziarie valutate al costo ammortizzato” sono pari a

Alla data di riferimento del bilancio le esposizioni oggetto di concessioni non deteriorate in relazione alla voce “1. Attivi
finanziarie valutate al costo ammortizzato” sono pari a 
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deteriorate della specie nel corso dell’esercizio.





            




deteriorate della specie nel corso dell’esercizio.
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La Banca non ha avuto in essere esposizioni deteriorate della specie nel corso dell’esercizio.
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–
–

–
–


Le classi di rischio per rating esterni rilasciati da Moody's corrispondono al mapping Banca d’Italia per il metodo 
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A.4 Attività finanziarie e non finanziarie ottenute tramite l’escussione di garanzie 





Alla data di riferimento del bilancio non sono presenti attività finanziarie e non finanziarie ottenute tramite l’escussione 
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ietà veicolo sia sottoscritto all’atto dell’emissione da una o più società del medesimo consolidato 






 Operazioni di cartolarizzazione “proprie” 

La cartolarizzazione dei crediti permette l’approvvigionamento d     
all’indebitamento diretto, con possibilità di riduzione delle attività di rischio ai fini dei coefficienti di solvibilità, se
l’Originator

L’operazione
gli impieghi della Banca e si inquadra nell’ambito delle aspettative di sostegno allo sviluppo dell’economia del territorio, 


Nel corso dell’esercizio 2023 non sono state effettuate operazioni di cartolarizzazione proprie.

 Operazioni di cartolarizzazione di “terzi” 

erazioni di cartolarizzazione di “terzi” per 



 

 

–  




Le esposizioni di “terzi” diverse da quelle sopra menzionate, sono costituite principalmente da titoli privi di rating emessi
dalla società veicolo Lucrezia Securitisation S.r.l. nell’ambito degli interventi del Fondo di Garanzia Istituzionale, così 


▪ I titoli “€ 211,368,000 ”, con codice ISIN IT0005216392, sono stati emessi 
           
acquisiti nell’ambito dell’inte


▪ I titoli “€ 78,388,000 ” con codice ISIN IT0005240749

acquisiti nell’ambito dell’intervento per la soluzione della BCC Crediveneto, hanno durata decennale e 


▪ I titoli “€ 32,461,000 ” con codice ISIN IT0005316846, sono stati emessi 

 nell’ambito dell’intervento per la soluzione della BCC Teramo, hanno durata decennale e 
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titoli figurano nell’attivo dello stato patrimoniale della Banca nella voce “40. Attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato, sottovoce “b) Crediti verso clientela”.







              
riguardo all’assunzione delle posizioni verso le operazioni in parola, la Banca deve adempiere agli obblighi di adeguata 











il mantenimento da parte del cedente, su base continuativa, dell’interesse economico netto; 

       idere significativamente sull’andamento delle 

      
l’allocazione dei flussi di cassa e relativi  
default utilizzata, rating, analisi storica dell’andamento di posizioni analoghe); 






             
significative dell’andamento dell’operazione, la Banca ha posto in essere processi e procedure per l’acquisizione degli 














normativa secondo la quale devono essere “
” ai sensi dell’art. 253 del CRR. 

sono trasmessi a tutte le Banche affiliate ed integrano l’
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C.1 Esposizioni derivanti dalle principali operazioni di cartolarizzazione “proprie” ripartite per tipologia di 










Banca non ha posto in essere operazioni di cartolarizzazione “proprie”, pertanto le relative tabelle non sono valorizzate.





zazione di “terzi” ripartite per tipologia 
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• 
• 
• 

    –          








        




L’informativa in oggetto non è fornita in quanto la Banca redige il bilancio consoli












                
dell’esposizione al rischio di credito. Per considerazioni più specifiche si rinvia a quanto riportat–
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–

          –    






L’Area Finanza e Private della Banca pianifica le scelte di investimento relative al portafoglio di negoziazione 
coerentemente con gli indirizzi condivisi all’interno del Gruppo tramite i periodici docu


Nel corso dell’esercizio la strategia di gestione del portafoglio di proprietà ha stabilito che l’atti






–


             
dell’investimento (c.
        
iversi fattori di rischio che determinano l’esposizione al rischio di mercato del portafoglio 

               



sono disponibili simulazioni di acquisti e vendite di strumenti finanziari all’interno della propria 


Il monitoraggio dell’esposizione al rischio di mercato è inoltre effettuato anche tramite la metodologia Montecarlo 
               
            Un’ulteriore misura 
  l’expected shortfall,



, l’
legate all’evoluzione delle correlazioni fra i diversi fattori di rischio presenti.

Le analisi sono disponibili a diversi livelli di dettaglio: sulla totalità del portafoglio di negoziazione ed all’interno di 
quest’ultimo sui raggruppamenti per tipolog  


Di particolare rilevanza è inoltre l’attività di del modello di VaR utilizzato giornalmente, effettuata sull’intero 
–calcolato al 99% e sull’orizzonte temporale giornaliero –
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). Nell’ambito delle strategie di governo del rischio, per una completa e migliore analisi del 


La reportistica descritta viene monitorata referente interno Risk Management e dall’Area Finanza e Private  e presentata 





                


–

                  

io dell’investimento (VaR, 


l’esposizione al rischio di mercato del portafoglio investito (rischio tasso, rischio azionario, rischio cambio, rischio infl

                


Al 31 dicembre 2023 non erano presenti titoli all’interno del portafoglio di negoziazione, secondo le indicazi
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L’Area Finanza e Private
con gli indirizzi forniti dalla Capogruppo all’interno dei periodici documenti di strategia di gestion


–








particolare, il rischio di tasso di interesse da “fair value” trae origine dalle poste a tasso fisso, mentre il rischio di ta
interesse da “flussi finanziari” trae origine dalle poste a tasso variabile.

Tuttavia, nell’ambito delle poste a vista sono        
considerino le voci del passivo o quelle dell’attivo; mentre le prime, essendo caratterizzate da una maggiore vischiosità, 
afferiscono principalmente al rischio da “fair value”, le seconde,
al rischio da “flussi finanziari”.







Tali misure di attenuazione e controllo trovano applicazione nell’ambito delle normative aziendali volte a disegnare 
              
superamento delle quali scatta l’attivazione di opportune azioni correttive.



▪                 


▪ 
    


▪ 


 


nitoraggio all’esposizione al rischio di tasso di interesse sul portafoglio bancario avviene su base mensile.







312





▪ 




▪          

           



▪ 






             



       
Gruppo. Con l’introduzione normativa del SOT (Supervisory Outlier Test) anche sul NII (Net Interest Income) dal 3

i livelli del coefficiente di “large decline”.

L’indicatore di rischiosità è rappresentato nel RAF (Risk Appetite Framework
 

5% per il Margine di interesse fissate dalle Guidelines e dal Regulatory Technical Standars (RTS) dell’EBA.  Nel caso in cui 
l’indicatore di rischiosità sfori le soglie previste nel RAF, sono attivate le opportune iniziati

–

                  

Management, che evidenzia il valore a rischio dell’investimento (VaR 

99%, tenendo in considerazione le volatilità e le correlazioni tra i diversi fattori di rischio che determinano l’esposizione



     
       



                



















   
Importi all’unità di Euro
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Il controllo dell’affidabilità del modello avviene attraverso un’attività di   

livello di portafoglio il modello storico  non ha evidenziato sforamenti significativi nel corso dell’anno.


“Credit Spread” espresso dal differenziale fra curva dei titoli 




, si riportano di seguito gli esiti delle simulazioni dell’impatto di differenti ipotesi di 





















    
Importi all’unità di Euro
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analisi al 31 dicembre 2023, nell’ipotesi di una variazione dei tassi di interesse nella misura di +/
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la Direzione Risk Management, che evidenzia il valore a rischio dell’investimento (VaR 


determinano l’esposizione al rischio di mercato del portafoglio investito (tra i quali il rischio tasso, il rischio azionario
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L’esposizione complessiva al rischio di cambio         
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–
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–








dell’incapacità di reperire nuovi fondi e/o di vendere proprie attività sul mercato (
 

                
               





) per gli enti creditizi (nel seguito anche “RD
LCR”). L’LCR è una regola di breve termine volta a gara  

al mercato. L’indicatore compara le attività liquide a disposizione 
deflussi e afflussi lordi) attesi su un orizzonte temporale di 30 giorni, quest’ultimi sviluppati tenendo conto di uno scenar 
’RD





▪ 


▪ esogene: quando l’origine del rischio è riconducibile ad eventi negativi non direttamente controllabili da 
             


▪ 

L’identificazione dei fattori da cui viene generato il rischio di liquidità si realizza attraverso:

▪ l’analisi della distribuzione temporale dei flussi di cassa delle attività e delle passività finanziar  


▪ l’individuazione:
▪ 
▪ 

l’e
▪ degli strumenti finanziari che per natura determinano flussi di cassa variabili in funzione dell’andamento di 


▪ l’analisi del livello di 
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▪ 


▪ 


strategie, politiche, responsabilità, processi, obiettivi di rischio, soglie di tolleranza e limiti all’esposizione al rischi
       –connessi all’appartenenza al Gruppo 
      





       

            




▪ 


▪     




▪ 
▪ 


    




▪ l’indicatore LCR, per
LCR e trasmesso (secondo lo schema elaborato dall’EBA) su base mensile all’autorità di vigilanza;

▪ la propria posizione di liquidità mediante l’indicatore 
lo sbilancio di liquidità generato dall’operatività inerziale delle poste di bilancio;

▪      


▪ l’analisi del livello di 



l’incidenza della raccolta dalle prime 10 controparti (privati e imprese non finanziarie) sul totale della raccolta della Ban
da clientela risulta pari all’11,9 % alla data

L’esposizione della Banca a flussi di cassa in uscita inattesi riguardano principalmente:

▪ 
▪ 


▪ 
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▪ di garanzie reali derivanti dagli accordi di marginazione relativi all’operatività in derivati 


▪ 



L’indicatore “Net Stable Funding Ratio”,




monitora l’indicatore LCR così come determ   
schema elaborato dall’EBA) su base mensile all’autorità di vigilanza. Periodicamente sono inoltre condotte delle prove 
cio qualitativo basato sull’esperienza aziendale e sulle 
indicazioni fornite dalla normativa e dalle linee guida di vigilanza, contemplano due “scenari” di crisi di liquidità, di 
       effettua l’analisi di stress estendendo lo 
scenario contemplato dalla regolamentazione del LCR, con l’obiettivo di valutare l’impatto di prove di carico aggiuntive.


            




qualitativa e quantitativa utili per l’individuazione di segnali che evidenzino un potenziale incremento dell’esposizione al 

un elemento informativo importante per l’attivazione delle

(“CFP”), ossia di procedure organizzative e operative da attivare per fronteggiare 


 l’intero Gruppo. Il CFP si attiva dunque 


     
            


    
  
rifinanziamento con l’Eurosistema.

Alla data di riferimento del bilancio, l’importo delle riserve di liquidità 
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quantificati congiuntamente per l’intera categoria di rischio.

Il rischio operativo, connaturato nell’esercizio dell’attività bancaria, è gene     
  




Nell’ambito dei rischi operativi, risultano significative le seguenti sottocategorie di rischio:

▪ il “rischio ICT e di sicurezza”, ossia il rischio di incorrere in perdite dovuto alla violazione della riservatezza, 

sostituire la tecnologia dell’informazione (IT) entro ragionevoli limiti di tempo e costi, in caso di modifica dei 
o dell’attività (agility), nonché i rischi di sicurezza derivanti da processi interni 


▪ il “rischio di terze parti”, ossia rischio di incor


            



La disciplina in vigore è trasferita anche nelle procedure informatiche con l’obiettivo di presidiare, nel continuo, la corre


  


Con riferimento ai presidi organizzativi, poi, assume rilevanza l’istituzione della funzione di con 

               
               
Direzione di Compliance opera per il tramite di propri referenti individuati all’interno delle singole banche del Gruppo.


e all’operatività dei dipendenti.



▪             
            


▪ , che comprende l’attività di determinazione dell’esposizione al rischio operativo effettuata sulla 
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▪ 
operativo e dell’esposizione a perdite rilevanti, attraverso la previsione di un regolare flusso informativo che 


▪             

attraverso il loro trasferimento, tramite l’utilizzo di coperture assicurative o alt

▪  



Nel corso dell’eserc
degli eventi di perdita operativa e dei relativi effetti economici. Ha inoltre effettuato l’attività di assessment per la 

attività di analisi del rischio generato dall’operatività con terze parti (third party risk management) tramite un tool messo



sistema dei controlli nell’ambito dei vari processi aziendali. 

Nell’ambito del complessivo to alla componente di rischio legata all’esternalizzazione 

             
nell’esternalizzazione di funzioni di controllo od operative importanti.

     
               
protezione contrattuale e di controllo con riguardo all’elenco delle esternalizzazioni di funzioni operative importanti e di 



esternalizzate (nel seguito anche “FOI”) e per gestire i rischi connessi con l’esternalizzazione, inclusi quelli derivanti da
nziali conflitti di interessi del fornitore di servizi. In tale ambito, è stato individuato all’interno dell’organizzazione, 

controllo del livello dei servizi prestati dall’e sanciti nei rispettivi contratti di esternalizzazione e dell’informativa 
agli organi aziendali sullo stato e l’andamento delle funzioni esternalizzate.

               
considerazione dei propri profili organizzativi, operativi e dimensionali, ha deliberato l’applicazione del metodo base 
–

                



Qualora da una delle osservazioni risulti che l’indicatore rilevante è negativo o nullo, non si tiene conto di questo dato ne


schi anche l’adozione di un Piano di continuità operativa e di emergenza volto 
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Con riferimento alle informazioni di natura quantitativa, nel corso dell’esercizio le perdite operative risultano 
prevalentemente concentrate nella tipologia di evento “Clienti, prodotti e prassi professionali” e “Esecuzione, consegna 
si”.Il totale delle perdite operative registrate nel corso del 2023 ammonta ad € 48.253 






degli importi potenzialmente a rischio, alla valutazione della rischiosità effettuata in funzione del grado di “probabilità” 
e/o “possibilità” così come definiti dal Principio Contabile IAS 37 e tenendo conto della più consolidata giurisprudenza in 
merito. Pertanto, per quanto non sia possibile prevederne con certezza l’esito finale, si ritiene che l’eventuale risultato 


–
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–IL PATRIMONIO DELL’IMPRESA




Il patrimonio costituisce il principale presidio a fronte dei rischi aziendali connessi all’attività della Banca. Rappresenta

costituisce il miglior elemento per un’efficace gestione, sia in chiave strategica che di operatività corrente, in quanto 
  


 





▪ –
–

▪ –



▪ 


▪ 
▪ 

Tutto ciò, viene perseguito nell’ambito del rispetto dell’adeguatezza patrimoniale determinando il liv  

    
annualmente in concomitanza della definizione degli obiettivi di budget e all’occorrenza, in vista di operazioni di 


     
tempore vigenti, di cui all’ art. 92 del CRR, in base al quale:

▪ 


▪ 


▪ io deve essere almeno pari all’ 


 


        equisiti (Requisito Combinato) da parte dell’Ente vigilato, 

              


Inoltre, a decorrere dal 1° gennaio 2016 le Banche hanno l’obbligo di detenere una riserva di Capitale Anticiclica 

potrà superare il 2,5% dell’ammontare complessivo delle esposizioni ponderate per il rischio.

Considerando che, come da comunicazione della Banca d’Italia del
                





▪ 
▪ –


▪ 
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B.1 Patrimonio dell’impresa: composizione
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–
In merito al contenuto della presente sezione, si fa rinvio all’informativa sui fondi propri e sull’adeguatezza 
contenuta nell’informativa al pubblico (“Terzo Pilastro”), predisposta su base consolidata dalla Capogruppo C
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rami d’azienda
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–REALIZZATE DURANTE L’ESERCIZIO


Nel corso dell’esercizio la Banca non ha effettuato operazioni di aggregazione di imprese o rami d’azienda, come 
disciplinate ai sensi dell’IFRS 3, e neanche operazioni di aggregazione con soggetti sottoposti a comune controllo (cd. 
“Business combination between entities under common control”).

–OPERAZIONI REALIZZATE DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO
lla chiusura dell’esercizio 202
Consiglio di Amministrazione la Banca non ha perfezionato operazioni di aggregazioni di imprese o rami d’azienda, come 
disciplinate ai sensi dell’IFRS 3, e neanche operazioni di aggreg



Nel corso dell’esercizio 2023
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La Banca, nel rispetto delle procedure previste dalla normativa di settore, ha adottato il “Regolamento di Gruppo per la 
gestione delle operazioni con soggetti collegati”.  

ca d’Italia n. 263 del 27 dicembre 2006 
e successivi aggiornamenti, ha lo scopo di disciplinare l’individuazione, l’approvazione e l’esecuzione delle Operazioni 

assetti organizzativi e il sistema dei controlli interni di cui il Gruppo si dota al fine di preservare l’integrità dei proce

deliberative stabiliti dalla predetta Circolare di Banca d’Italia.

Ai fini più strettamente contabili rilevano altresì le disposizioni dello “IAS 24 –
parti correlate” per le quali la Banc       


Più in dettaglio, nell’ambito della normativa interna del       




▪            


              



▪ i familiari stretti dei “dirigenti con responsabilità strategiche”:

        
essere influenzati, da tale soggetto nei loro rapporti con l’entità, tra cui:

• 


• 
• 


• 
• 



▪    


▪  


▪ 
▪              


▪ 
▪ 
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La tabella che segue riporta, in ossequio a quanto richiesto dal par. 17 dello IAS 24, l’ammontare dei compensi corrisposti 
nell’esercizio ai compo
responsabilità strategiche che rientrano nella nozione di “parte correlata”.






   




















      






     














  















  

 









  

      










      

   



  

            

            

            

            

            

            




Si precisa che le “Altre parti correlate” includono gli stretti familiari degli Amministratori, dei Sindaci e degli altri Dir



Nel corso dell’esercizio non risultano rettifiche di valore analitiche o perdite per crediti verso parti correlate. Sui credi
dall’IFRS 9.

I rapporti e le operazioni intercorse con le parti correlate sono riconducibili all’ordinaria attività di credito e di serviz
sono normalmente sviluppati nel corso dell’esercizio in funzione delle esigenze od utilità contingenti, nell’i
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–



––



Ai sensi dell’art. 2497 bis c.c., vengono esposti i dati essenziali dell’ultimo bilancio approvato (chiuso al 31.12.20





 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 




 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

* La voce include il Risultato netto dell’attività di negoziazione, il Risultato netto dell'attività di copertura, Utili (per
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La Banca, non essendo quotata o emittente titoli diffusi, non è tenuta alla compilazione dell’informativa di settore di 
all’IFRS 8.
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–



L’IFRS 16 ha uniformato, in capo al locatario, il trattamento contabile dei leasing operativi e  


• 
e ii) un’attività che 
rappresenta il “diritto d’uso” del bene oggetto di locazione;

•               
ammortamenti connessi al summenzionato “diritto d’uso”.  

rio rileva nel Conto Economico gli interessi derivanti dalla passività per leasing e gli ammortamenti del diritto d’uso. 
Il diritto d’uso è ammortizzato sulla durata effettiva del contratto sottostante.

Nell’ambito degli aspetti contabili evidenziati, la B



Le scelte operate dalla Banca in materia di IFRS 16 sono del tutto coerenti con quelle applicate dall’intero Gruppo Cassa 


io, la Banca adotta l’IFRS 16 avvalendosi dell’approccio prospettico semplificato, che prevede l’iscrizione di 
una passività per leasing pari al valore attuale dei canoni di locazione futuri e di un diritto d’uso di pari importo. Tale 


La Banca, adottando l’espediente pratico di cui al Paragrafo 6 del principio IFRS 16, esclude dal perimetro di applicazione 


i costi operativi nel Conto Economico. La Banca applica l’IFRS 16 anche agli embedded l









                  
obbligazione verso il locatore e ha il diritto all’utilizzo della cosa locata. Fanno p

• i periodi coperti dall’opzione di proroga del leasing, se il locatario ha la ragionevole certezza di esercitare 
l’opzione; e

• i periodi coperti dall’opzione di risoluzione del leasing, se il locatario ha la ragionevole certe  
esercitare l’opzione.

Non fanno parte della durata del contratto i periodi coperti da un’opzione a terminare il contratto bilaterale. In questi 
casi la durata del contratto è limitata al periodo di notifica per l’esercizio dell’opzione stessa.
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Tutte le informazioni di natura quantitativa relative ai diritti d’uso acquisiti con il leasing, ai debiti per leasing e alle
sono già state esposte nell’ambito di altre sezioni della presente Nota Integrativa. 



• le informazioni sui diritti d’uso acquisiti con il leasing sono presenti nella “  –   


•      “–   
–”

•  i interessi passivi sui debiti per leasing e gli altri oneri connessi con i diritti d’uso acquisiti con il 

“–”





uanto previsto dal paragrafo 6 dell’IFRS 
16, si rinvia a quanto esposto nella “Parte C –Informazioni sul Conto Economico”.
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–






per leasing iscritti nell’attivo 
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In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 2427. 1° comma, n 16        
che S.p.a. per l’incarico di revisione legale 




  
  

  

d’esercizio  
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